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GODisia del QueeD's Mani m 
19M - Campo settimo (6900 m.) 

agosto. 
Quasi a l confine fra India e 

Cina e più precisamente fra 
Sinkang e Kasctimir s'erge una 
vetta himalayana ai cui piedi 
scorrono tre immensi ghiac­
ciai: il Siachen, il Baltoro, il 
Kondus. Fiumi gelati da i qua-
ramta ai settanta olii)ome^i di 
larghezza. 

"Salendo al primi di agosto 
àà un altro colosso dell 'Hima 
laya, il Golden Thone, avevo 
nei -trevi rischiari scorto quel­
la vetta, il Queen's Mary Peak 
bi tut to il suo splendore. 

Ma'i l monsone riprese .violen­
temente già nel pomeriggio di 
quel 3 agosto, f i lando nella 
bufera' a mala pena trovai la 
via dèi r i tomo, ' dalla'- vetta 
est del Golden Th^pne (7312 
ta.) ài campo settimo A. Qui 
sull'esiguo eccelso pianoro a 
circa 6850, m. la piccola tenda 
verde, scossa da l . vénti, resi-
teva ancora, t ra t tenuta dalle 
otto^ funicèlle agli invisibili 
pioli infissi nella neve. Coi 
miei compagni Roch e Bela-
jeff avevo In aueJla memorabi­
le ascensione (prima conquista 
di una cima al Karakoram so­
pra i 7000 m.)' Colto il prima­
to, mondiale di al t i tùdine in 
sci, oggi ancora ^nostro. 

Tornati all 'alto campo-base 
(6300 m.) alla sella Conway. la „ 
furia, del monsone vi si prò- vcopertì, 
trasse per un 'a l t ra settimana; 
le casine di tela, coperte di ne­
ve, sbatacchiate da ogni lato, 
subirono in quei giorni le più 
dure prove di collaudo. Q si 
vedeva, e non sempre ai magri 
pasti iCTii non tutti partecipa­
vano. L'implacabile nevischio 
penetrava nell 'interno dèlie 
tende, malgrado ceni chiusura 
apparentemente ermetica e 
patentata dalla Casa forni­
trice. 

Il 9 agosto il cielo si riapre 
• con esso la .speranza. Mi dò 
attorno' per r.acimolare porta­
tori. "" Sette' giacevano ammala-' 
ti, dolori alle tempie, al ven-

'tTHarSb; 'fiafaBì^t'iEale iSaleT 
esclamavano. Il n\edico li vi­
sita con speciale attenzione: 
sei sono realnìente fuori.com­
battimento; Due altri, fra i mi. 
gliori, eran riservati da Erti 
per i suoi filmi d'alta' monta­
gna: dopo lunghe discussioni 
si trovano tre uomini in grado 
di salire al campo settimo. Ma 
da buoni baiti fanno camorra 
Q bisogna conce'dere a 'ciascu­
no tre rupie di backcisoh 'per 
indurli a partire. 

Per fortuna varie provviste 
wan rimaste su fra gli alti 
crepacci del Queen's Mary 
Peak; 'poiché il prof. Dyhren-
furth vi era salito nei giorni 
della nostra scalata al Golden 
Throne ed aveva toccato con 
l 'ardi t iss ima consorte, con 
Erti- ed Hocht_ la vetta occi­
dentale. 

Là nostra idea (mia. di Roch 
a Baiai eff) era però di scalar­
ne la massima cima. I t re eoo; 
lies vengono così caricati so­
lo dei sacchi-letto, di u n a ten­
da 'e di vario piccolo materia­
le , indispensabile. SI sale un 
primo pendio sino ad u n a cre­
pacela sulla parete sud : qui 
avevamo posto nella settimane 
precedenti diverse corde per 
nna lunghezza di 210 metri 
onde giungere ai pianori su­
periori. Gli sci mi. furono là 
sopra anche quel." giorno di 
grande utilità, nella fteve al­
tissima e molle. 

Vinte le prime seraccate i 
coolìes non voglion più prose­
guire. Dopo~parecchie alterna, 
tive riusciamo a ^arli conti­
nuare per altre due ore. Alle 
tre del pomerìgigo si giunge 
ad un esiguo ripiano, vero ni­
do d'aquila su quegli eccelsi 
ghiacciai: i l 'Siachen*" ed' Il 
liondus serpeggianti come mo­
stri grotteschi giù nel fon­
do dei valloni, il Baltoro solo 
visibile per. il suo braccio a: 
vanzato costituito dal ghiac­
ciaio Abruzzi. La possibilitS di 
passaggio dal Baltoro al Sia­
chen (discusso problema geo' 
grafico) fu di lassù chiara ed 
evidente:' cioè attfàVerso la sèl­
la: Conviray, i pendii sud de) 
Queen's Mary Peak ed i ghiac­
ciai meridionali del Gruppo 
Giorgio V. 

Rimandiamo i portatori , due 
dei quali s 'eran ripetutamen­
te abbattuti sulla neve. Si trac­
cia un po' di via per l'indo­
mani nella neve profonda, su 
per la ripida seraccata Immi­
nente al nostro campo; e si 
cerca.. di preparare qualcosa 
di caldo. Ogni genere di com-
"tistibile e di accensione fun-
rfona rtiale a quell 'alti tùdine: 
lì riuscì solo a riempire una 
bottiglia termo. La- mi'nestra 
inella sera rimase un'utopia. 
Alle 20 tutto';Bri?i silenzio nella 

tenda: pigiati anche allora 
come al campo alto sotto il 
Golden Throne, essendo in tre 
sotto il lieve riparo di ' tela 

lo intenso a mani e piedi. Si 
comprese di essere sul colletto 
tinaie. Infatti in una brevissi­
ma schiari ta appare anche qui, 

però entro i 'doppi sacchi Ietto come al Golden Throne, una 
si dormì caldi e sòffici. Ajinat- ! crìpsta rupestre, salvezza nella 
tino il solito inconveniènte del- i grassa calìgine. Abbiamo or-
l'idroscopia sulla parete «inter­
na della tenda si rese parti­
colarmente sensibile. 

, . Alla luce delle lampadine 
tascabili ingolliamo alle 4-topo 
tazza di latte caldo ed ovomal-
tlna con pochi biscotti imbur­
rati. ' Speciali cure s'eran avu­
te perchè le scaipe non indu­
rissero^ troppo e le calziamo 
àbbastariia presto. •! primi al­
bori alle 4,45 ci vedono già In 
cammino. Tutta la teoria de­
gli immani ghiacciai al piedi 
del K5 e del K3 spicca fantar 
sticamente ài primi raggi del 
sole: giù nel fondo sullo smi­
surato vallone del Siachen son 
nebbie, ma dall 'altro lato ver­
so il Baltoro e via via sino al 
Gascherbrums al Broad alla 
Torre Mnstagh era sereno a 
perdita d'occhio. Quale visio­
ne incomparabile, impossibile 
a descriverei Raggiunto u n al­
to colletto al disopra della 
serraccata, attacchiamo diret­
tamente la gran parete del 
Queen's Mary Peak. Freddo 
pungente alle estremità, ben­
ché fossimo, abbondantemente 

mm 
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I supergiganti montani 
Ma ogni sensazione vien so­

praffatta dalla visione iperbo­
lica dei ' supergiganti : montani 
che man mano s'innalzano. Ec­
co il Mascherbrum 7821 m. sor­
gere come d ' incanto-al diso­
pra delle vette del Mitre e del 
Bride Peak: ecco l'IIidden (m, 
8068), 11 Kappa Due (m. 8611) 
dirimpetto; ' l ' immane .massic­
cio ghiacciato del Golden Thro­
ne. Tutti colossi ultraterreni. . 

Avevo nna piccozzd. con/ro­
tella (tipo Boido) questa evita 

•t!h0 -il legno affondi troppo è 
nell'incidejre-rmiolto cadenzato, 

•indispèDSameì-a-^oté^ltzx^-^ 
650 metri .serve assai .di sOste^ 
gno.e riposo. I -gradin i fatti il 
giorno innanzi ci Ifurorib di 
grande utilità. Alle 7,30 erava­
mo già sotto il muro degli e-
norml seracchi' strapiomlianti, 
imminenti-alle vette terminali; 

Ne l l a sua ascensione il grup­
po tedesco con Erti ed Hocht 
aveva a questo punto = girato 
sulla s ln is t raove il pendio era 
assai ripido ma possibile: ; pei 
noi data l 'alta neve fresca ciò 
si presentava tuttavia molto 
pericoloso. Ci 'portiamo '(luindl 
solo,un 1:000 sulla sinistra per 
attaccare in seguito sulla de^ 
stra un muro di neve profon-f 
da, alto circa 15 metri, .ove 
dobbiamo pr ima togliere la 
polverosa massa superficiale, 
poi scalinarc. Lungo lavoro. 
Si continua sempre traversan­
do a destra quasi sospesi su 
di una grande parete che al di 
sotto scompare nell' abisso. 
(Quale grado di difficoltà si do­
vrebbe qui registrare?). Si pre 
senta poscia un assai ripido 
pendìo, una specie d'enorme se 
racco in equilibrio su di un al-

- t ro : eppur dobbiamo, scaval­
carlo per giungere ai falsi pia­
ni superiori. Si pongono pa­
recchie assicurazioni: per for­
tuna un' incavatura all'altezza 
di una crepaccia permette al 
secondo di postarsi bene ed 61 
primo di issarsi sulla ghiac­
ciata parete che segue, trac­
ciando una 'Via verticale sul 
mostruoso seracco. 

11 tempo comincia a cambia­
re, folate di nebbia ci investo­
no : qualche schiarita qua e là 
permette ancora un po' di vî  
sibilila nel punto decisivo del­
la ealita. •. 

Le profonde orme sul serac­
co ci saranno forse di traccia 
per il ritorno; ma se il mostro 
in bilico cedesse? Siamo oltre 
.finalmente; eccoci sul falso pia­
no. Roch, che è primo, quasi, 
scompare due volte in buche 
invisibili dando strapponi alla 
corda, che grazie al cielo resi­
ste. Sostiamo : si sorseggia un 
bicchiere di tè caldo, io apro 
una scatola di frutta in con­
serva, Belaefl' sgrana qualche 
biscotto. Un'ultima visione al 
fantasmagoorico panorama di 
vette e ghiacciai, poi la nebbia 
tutto avvolge,. comincia a ne­
vischiare. Sarà ormai q u e l l o 
ne di un'ora, la cima deve es­
sere sopra di noi : e si conti­
nua. Facciamo un monticolo 
con la neve lasciandovi sopra 
la nera bottiglia termo, più su 
la rossa scatola difrutta. 

II pendio si fa di nuovo rìpi­
do, ma s'intravvede alla no­
stra altezza, a sinistra, una 
cresta di roccia: è la punta 
ovest del gruppo tedesco; pro­
seguiamo con gran lena per 
un 'al t ra ora. Una tenuissima 
vaga -visione del. profilo d(»lla 
cresta su cui ci troviamo offre 
qualche aiuto' per la direzione. 

Poi sopravvennero furiose 
raffiche ed il nevischio ci sfer-
Eava dolorosamente i l v i s a : gè-

mai. una giusta direzione e non 
vogliamo perderla. Con ogni 
sforzo malgrado ' la torn^enta, 
raggiungiamo le roccie, ci iner 
pichiamo; i guantoni si ap 
piccicano sul vetrato. Taglia­
mo gli ultimi gradini nella dia­
bolica ultragelida bufera. Dob­
biamo essere sulla cuspide e-
strèma;, ecco alfine il culmine 
nel nebbione; si scende aiQ?i con 
circospezione Vùn metro . su l -
l'opposto versante. .Róch fu in 
tutta la scalata all'altezza del­
la sua fama. Vorremmo grida­
re «Vittorial », ma la violenza 
del turbine mozza il respiro. 

Ci è d'uopo accoccolarci pei 
cercar ripìiro. Siamo in perfet­
ta oscurità, ma una luce vi­
vissima è nei nostri cruori. Un 
grande sogno si è fatto realtà . _ 
Non so perchè il mio • pensiero • nuscola che mai apparve po-

vola all ' anno precedente " i r 
quella stessa adta, 10 agosto: 
con .'tempo meraviglioso rag­
giungevo tut to solo la massi­
ma .vetta dei Pirenei,- 1' Ane 
thou, 3400 nu Preferisco' la tor­
menta e l'altitudine odierna.. 
. S'ebbe.d'un trattò uii fugace 
squarcio, di luce, ma neppure 
il tempo di t rarre la macchina 
fotografica p e r racchiùdervi II 
mondo di abissi spettacolari di 
ogni lato; in < basso là valle 
Shaksam; saremmo statici, pri­
mi a r i t rar la ài completo,- ^ 

Subito tornò la notte nel 
gran giorno. E mentre la neb­
bia rifascia](a di opaco valli e 
vette, comparve sulla sinistra, 
forse 100 metri sotto di noi, la, 
crestina di roccia, la pna ta o-
%f6t di Er tLed Hochtjj^vdestra 
l 'altra cima, quejla est nevo­
sa. Guardamimo ' I ' altimetro : 
7680 ni. ,(i caltoli del prof. Dy-
renfurth diedero 7600.m.). 

•La discesa fu assai veloce, 
alle,rocce lasciai un tricolore, 
Ritròvaiymb qualche' traccia' 
poi s'intravide un puntino ne­
ro sul. bianco: era la, bottiglia 
termo. : 

Quando ogni perièòlo fu scon­
giurato, come per ironia la fo­
schia diradò; laggiù, tre chilo 
metri a] di sotto, il Kondus 
serpeggiante maestoso. Più mi 

scìa la tendicclola verde nell'o­
ceano di ghiaccio. Vi giungia-
m^ verso mezzodì. Ci buttiamo 
deptrò: qualcuno si assopisce. 

.'pgni ascensione sonra i 7000 
rn^tri. comporta comunque un 
en()rme dispendio di energie, 
soprattutto lavoro di cuore, 
polmoni, volontà. A quest'ulti­
ma sì richiede lo sforzo' m a s 
Simo per lo stato di sonnolenza 

"éhè^invade l'iorfeanismo. Chi 
noh fu alle grandissime altitu 
dinl in zone di neve e di ghiac 
6ioj,-non può farsi un'Idea del 
lé^flmme difficoltà .nelle rela 
_t^^' uscensia>-I • ' . • 

' Fiero GhigUone 

(pa toro m Piero QhĴ Uone: «le 
• «ftilo scalate nel'«Uique'Contlnen-
•,•11 « n. .'. • , 

- per > ffootllp concessione dell'Edi 
.tt')-. , ;' 
v | ' — 

Pél nostro giorhole 
U><;a». Alfredo Lodigiani di 

.Miiano, rinnovando 1' abt)ona-
mento, ha offerto 15 lire pel 
ribltro giornale. 
.-.Anche la ^eziOTie del CAI di 
Tortno ha rinnovato, per la 
tenzà volta, l 'abbonamento be­
nemerito (L. 50). 

H . : • - • . 

La drammatica " prima | invernale 
Vm, 39G9} 

La nuova viHoriosa impresa della Scuola rnilitare di Absta -Arrivo in vetta a 
mezzanotte - 41 ore di ininterrótta attività • L'alpiere scelto Gianni Mohor perde 
i piedi per congelamento-L'eroico contegno e una lettera di inaudito stoicismo 

Come abbiamo brevemente 
accenmato lo scoreo numero, 
nei giorni dal . 31 dicembre al 3 
gennaio ' scorso, - una cordata 
dèlia Scuola militare di. Alpini 
fimo di Aosta, composta dal sot-
vtotenente medico Enrico Regi 
.airt,oi.:e dietll'alpiere scelto-egui; 
W'iat)î ':'GiS£tìi*Maha1rrtìtìi' 
bedue- del Battaglióne sciàtor^ 
'«M. Cerviiìòiv ha' portato' 'a. tfeàr-
nSino un'impresa del più alto 
valore, per la quale l ' E c c g e n . 
Nasci, 'Ispettore delle Truppe 
alpine, telegrafò a l Comando il 
suo alto compiacimento : la, pri­
ma sali ta invernale della Gri-
vola (3969 m. ) :pe r la epigolo 
N e la.discesa per la c res ta ' es t 
ntord-est 0 per la parete sud-est. 

A' dare un ' idea della durezza 
deirfmpresa bastano : i seguenti 
tempi: dai Casolari del Nome-
non (notte del 31 dicembre) al­
la vetta ore 21; dalla, vetta al­
la base della parete S-E ore 
10; da .qu i ad Epinel ore 10 (2 
gennaio) : totale óre 41 compre­
se >, r a re e brevissime : soste. La 
vetta» venne.raggiunta alle ore 
0.30 da l 2 gennaio, ad una 
temperatura di —30 gradi. 

Le forti difficoltà della tra­
versata sono documentate dal­
la relazione tecnica che è sta­
t a inviata a l la Presidenza Ge­
nerale del CAI per la pubblica­
zione nelle "Alp i» . In questa 
relazione vi è un fugace accen­
no a un oongelamento di 2. gra­
do. In realtà l'alpiere Gianni 
Mohor aveva riportato il con­
gelamento dei piedi ancora al 
suo giungere sulla vetta e in 
tale etato, sempre più aggra-
vontesi, compì tu t ta la diffìcile 
ed estenuante discesa. Ricove­
rato infine all'Ospedale Mauri" 
ziano di Aosta ,il 10 gennaio, 
gli venivano amputati ambed u e 
i piedi. 'I l 12 dello stesso mese, 
egli indirizzava all'amico Fàu­
sto Stefenelli, che l'o aveva av­
viato ' all'alpinismo, la lettera 
che riportiamo qui integral­
mente, di uno stoicismo e di 
una padronanza di sé assoluta­
ménte eccezionali:" al to insegna-
mento a, coloro' che amano 
di-ammatizzare i loro piccoli 
incidenti. Ogni commento gua­
sterebbe : . • ' ^ ^ 

u Scusatemi se non ho scritta 
prima, ma vedete che tuttora 
non sono io a scrivere, perchè 
immobilizzato a letto. 

Ho ricevuto la vostra e rin­
grazio. delle congratulazioni, 
ma. sorto quasi quusi prematu­
re, InfàUo quello che voi consi 
derate 0 credevate fosse un con­
gelamento di secondp grado, e 
ra, a parere alpinistico! alme­
no quarto superiore, tanto che 
ci rimisi i piedi; e devo dirvi 
con somrno rammarico che ne 
li hanno amputati amhidue. La 
notizia agli amici sarà di pro­
va positiva, ma voi, Fausto, mi 
conoscete: passoin quest'ospe­
dale in. cui mi trovo, ore d'in-
ferho. Tre giorni fa la febbre è 
salita a 42 aradi e 2 linee, " 
tuttora- la temperatura varia 
dai 3B a i 39.5.> 

L'ascensione ha acquistato 
importanxo tale • da. conferirmi 
un elogio dall'lspettotato del­
le Truppe, alpine. JTra l'altro 
l'Epe, gen. NCLSCÌ -,• ha risposto 
con un teleorammo di congra-
umazioni ed auguri (a quanto 
mi hcmno detto); 

Entro subito in particolari, e 
cioè : là cordata, sottoten. me­
dico, dr. Enrico Regindto ed al-
piere scelto, guida alpina di 
nuova, promozione-Gianni Mo­
hor, compie la prima ascen­
sióne della Grivotà (3969 m.) ncì 
Gruppo del Gran Paradiso, per 

stcf', giungendo alla base dello 
cuspide rocciosa formante la 
vetta. 

ta scruto, cercando una via 
di\ salita., e, alCernat^vamente 
procediamo. Un pezzo che io 
fiti,'non poteijido, più. usufruì 

Gruppo.deUJran Paradiso..per\rit:àèl:e gambe, perchè ri riflu; 
lo^:s0bmmm;fq^^ammi^ éTàf'àvano^di ^'ò'BmPrmC'^-delÙ 

- ^ ^ ^ . j g'yjg^^Q^ ^ j terievano, io. f^ugiq, anzi 'dfli -casolari del 
Grand Noménon, alle "ore 3,30 
d^l 1. gennaio, arrivando ap­
pena a superara la seraccata 
alle ore 11.30 e pros'eàti'endo pei 
lo' spigolo fiord fino in vetta, 
arrivandovi' alle ore 0.30 del 
giorno 2 g<^naio. Arrivati in 
vetta, come ' frateVÀci .abbrac­
ciamo « giriamo le sgiiardo al.'. 
l'orizzonte, che appariva chia 
rissimo, .data l'amica Iti/na che 
dall'alto (A guardava- Ci illuì 
minava, si, per tutColo spigol 
lo, ma, arrivati all'an(icim.a o^ 

La letteratura alpinistica si è 
arricchita d'un nuovo volume: 

"Tonnentasuirnipe.^ 
di ALBERTO PAINI-

accademico del C.A.I. , 
' n libro, che fia parte del­
le < Edizioni Orobiche > di 
Bergamo, vien venduto al 
prezzo di copertina, di L. 12. 

Per i nostri abbonati è 
lettori, abbiamo però potuto 
avere- uno sconto e siamo 
quindi In grodo di oUrirlo 
al prezzo netto di L. 10,50 
franco di' porto a domicilio 
dei richiedenti. 

Per gli abbonati, faccia­
mo la seguente qombino-
zione: 
LO SCARPONE « «Tormen­

to BUII'ÀIpe». L. 25 

Inviare vaglia b assegni 
all'Amministrazione de* LO 
SCARPONE, via t>llnlo; 70, 
Milano. 

~ve.st, guardàhda la vetta, ik pd^-
reva piuttosto brutto, perchè la 
parete era nell'ombra. Stiamo 
un dieci rninuti a batterci e 
farci il solletico e, stanchi di 
questo esercizio, decidiamo dt 
procèdere. 

Di fronte a noi c'era un saì-
to poco comodo, cioèi da una 
parte lo scivolo, che portava 
giù alla parete nord-est, dal 
l'altra uri imbuto nero che pre 
cipitava sul versante- opposto. 
Mi decisi per la roccia, perchè 
mi sembrava più sicura. Pro­
seguo discendendo sei-sette me­
tri, e traverso a sir^istra^volr 
gendo verso la vetta,. Con una 
ventina di'metri di corda arri­
vo su'una cresta, che ho scor-, 
daio di menzionare prima, e 
cioè quella che, partente dal­
l'ànUcima ovest, porta sotto la 
cuspide terminale, A vederla 
faceva paura: luccicava e.sem 
brava d'acciaio. Salgo per roc­
ce e néve e ne raggiungo il 
principio. Che bella sorprescù 
Era si aguzza, è luccicava co­
me vetro fusti; però, vista da 
vicino, diventava Un' incanala­
tura ricoperta di neve gelata. 
Dò la voce'al mio compagno, U 
quaìe, velocemente mi raggiun 
gè. Ci mettiamo in iieurezsa t 
continuo ancora per questa ere-

Gianni Mohòr','cafo Fdyistó,. ^o 
dovuto procedere coniW'gitàn^' 
chiae con i gomiti (*). ' . 

.A^rriviamo in vetta, come già 
detto, alle ore 0,30 del giorno 
2. Fausto, chemeravialiaì Per 
me^ che, novizio della zona, rion 
l'avevo che sentita nominare, 
l'arrivare in vetta ad una del­
le cime più poderose e per un 
versante non facile, mi sem­
brava di esséii'é imperatore. del­
la Cina! ^ / 

Il freddò lera intensissimo, 
giudicato da noi a 30 gradi sot­
to zerói e decidiarw di scende­
re, approfUtaruLo della luna. 1-
niziaTno la discesa, alternando 
ci al comandò ogni qual volta 
uno toccava roccia, per il ver 
sante E-N-E< tenendoci sotto la 
cresta il più possibile. Si affon­
dava fino al ventre; la neve in­
consistente non ci consentiva 
alcuna assicurazione, e cosi il 
primo scéndeva cautamente in 
diagonale,. tenHando :di trovare 
uno spùntone, e il secóndo, con 
un scivolone, lo raggiungeva. 
Scendiamo un centinaio di me­
tri lungo Ja' cresta, tentando di 
prendere il crestorie di roccia 
che scende per il versante S-E. 
Per arrivarci però, roba da 
matti, e decidemmo di scenderr 
giù giù, tanto per abbassarci 
di quo (a e, sempre per canaló­
ni di neve e ròcce, affioranti, 
giungiamo ad una quarantina 
di metri dalla base della mon­
tagna » con tre corde doppie 
scendiarno, lasciando nell'ulti 
ma, per ricordo- infisso un chio: 
do — anche perchè era im.pos 
sibile ricuperarlo — giungendo 
alla base alle ore 10.30. 
i::^Dii Qua, velocemente, dopo 
una brevissima sosta per far 
su la corda, scendiamo il ghiac­
ciaio del Traio, fino alla serac­
cata; traversando il gìRacciaio 
verso sinistra arriviamo ad un 
colletto che scende dalla 'Gri 
toletta e, traversatolo, vedia 
mo campi di neve declinanti 
verso valle... Giù, giù,, veloci 
fino ai casolari del Tràiof, e poi 
ad Epinol, dove giungiamo al 
le ore 20 (1452 rri.). Qui, dopo 
slenti e fatiche, troviamo ospi 
talità al Dopolavoro locale; et 
presentiarrio ed entriamo. En­
trati, ordiniamo subito qualche 
cosa di bollente, ed iniziamo 
il lavoro più importante ; to­
glierci le scarpe... Il mio tenen 
te.^si prova per primo, e ci rie 
sce con facilità. Toltesi le cai 
ze, trova le punte un po' blua­
stre e. sé. ne rimette un paio dt 
asciutte, iot poverino, mi rin 
cantuccio in un angolo, ed ini 
zio quella che doveva diventa 
re una titanica impresa : l* 
scarpe erano di ghiaccio. Con 
fatica le slaccio, ma, in quan­
to .ad uscire.... impossibile-
Chiamo in aiuto, tre paesani,' t 
quali, „dopo parecchi sforzi, mi 
tolgono la scarpa destra. Lt 
due calze che indossavo erano 
ahiacciate: .mi faccio prestare 
unm forbice é, con prudenza. 

dove vedevo che erano asciutte, 
le 'Ùagliavo, evitando di ferir­
mi. ^ Le tolgo e, ' apriti cieloU 
d piede era una forma di ghiac­
cio, dal tallone alla punta. 
uQui'ci,siamo >Ì, dissi io.paca-
tamerite, ed i-nizio lo siaccia-
mento della sca,rpd dì sinistra 
la quale era nelle identiche 
condizioni-della destra, con la 
differenza che c'era sulla calza 
un dita di; ghiaccio. Con pru­
denza' tòlgale calze ed tt tenen­
te nii chiede-, v Cojhe va, Gian­
ni in M Si, sì; —-gli faccio,- -— 
ballò il} dp-tap». Ed infatti^ 
battehdò' cori t piedi^ siili' ira-
piantiti; si éert fitri» e o f e un ^ • 
more dì scarpe- da bùllo^.Telg-
fonammo per un dottore, il 
quxtlé giunse da Cogne, dove 
trovammo sei alpini pronti tf 
dividersi in due squadre di soc-, 
coriò. Ci raflfffiurt^ono, si ralle'-
grano e, sapete com'è» loro van­
no all'osteria, noi ci avviamo 
all' òspedàletto di. Cogne. La 
rnattina dopo, con Ja corriera, 
scendiamo ad Aosta, poi io ven­
go ricoverato all' ospedale e 
passo un^ paio di giorni gridan­
do cóme un ossesso. Il giorno 
10 nU operarono ed ora grido 
un pò] dì 'pi^. 

(Qui la, lettera prosegue di 
suo propTio pugno). 

Riprerido io dopo qualche 
giorno, ma ora non mi sento, 
la letterate questa volta scrivo 
io per dirvi che m'è venuto a 
trovare il mio colonnello, espri­
mendomi tutta V ammirazione, 
ed è venuto anche altre volte, 
l'ultima in questi giorni prima 
di partire; annunciandomi che 
quando S, A. il Priticipé di Pie­
monte è venuto a salutare .Ù, 
Battaglione partente, si è pre­
so a cuore la cosa ». 

• • • » ' . ' • 

Gianni Mohor non è uno sco­
nosciuto. Aveva cominciato a 
diventar noto da un paio d'atti', 
ni (ne ha lui stesso app'e'na 21), 
da quando cioè, divenuto uno 
t r a i migliori istruttori della 
Scuola naz. di Alpinismo del 
CAI in Val Rosandra, si fece 
apprezzare e benvolere negli ul­
timi Attendamenti nazionali 
del CAI in varie zone alpinci 
compiendo numerose prime e 
difficìlissòine salite sia su roc­
cia che su ghiaccio (ricordia­
mo soltanto -. quella invernale 
dello spigolo Nord della Pal la 
Bianca. 3736'mi, di due- anni 
à.ddf^roJ'y.eTfttmer'b'Si a'alVà^ 
gif 0, ricuperi di salme lii con: 

^^ìlionj avverse. " Portatore* da 
iiin anno, era stato proprio ora 
avanzato a eruida alpina. Ar­
ruolatosi volontario per il fron­
te russo settentrionale, nell'at­
tesa della partenza del suo bat­
taglione, aveva comp'iuto la vit­
toriosa, ma per lui sciagurata 
traversata. Aveva progettato, 
al suo ri tomo dal la guerra, di 
sposarsi e di stabilirsi come 
eruida nel Gruppo dell'Ortles. 

Esprimiamo qui il voto che 
i suoi numerosi allievi, clienti 
e amici cerchino tangibilmente 
di alleviare la sua attuale si­
tuazione. • Eventuali offerte o 
proposte possono venir indiriz­
zate alla Sezione di Trieste del 
CAI' (via Milano,' n . 2). 

Iniormazioni sulla neve 

(') Bisogna sapere che 11 Mohor 
scherzava sempre con lo Stefenelll sul 
malrezzo degli Inesperti di arrampl-
care con. ie ginocchia. ••, 

• . - - — • » • — ' • ' • . 

rtiafllmÉne della i i t a i l 
nelle dl.ettive " 

del Minifitcro cnitara popolare 
Il Mirtistero della Cultura 

Popolare, Direzione generale 
per il turismo, ha diramato ai 
suoi organi dipendenH una cir­
colare, nella quale, dopo atei 
messo in rilievo l'importanza 
dell'organizzazione della mon-
lagna agli effetti del potenzia­
mento turistica-alpinistico del­
la Nazione, informa che sono 
stati presi accordi col Centro 
'.Mpinistieo Italiano per la pra­
tica attuazione dei pregetti i 
nerenti i problem,i principali, 
quali la manutenzione e l'aper­
tura dei sentieri, le segnalazio­
ni, le tavole di orientamento 
i cartelli indicatori, i segnavie. 
le carte topografiche e l'assi 
stetiza sanitaria. 

Lascuolaili salto "Milano" 
a Bormio rinviata 

Il Direttorio della F.I.S.I. di Mi­
lano, come "di consueto, aveva an­
che quest'anno dato 11 via alla 
s u a tradizionale attività bormie-
se, facendo funzionare la scuoia 
di salto «Milano». Il periodo,di 
attività della scuola è Incomincia, 
to nel primi giorni di gennaio; 
ben 40 ragazzi -deLIa vallata sa­
no stati radunati alle dipendenze 
dell'azzurro. Mario Bonomo, alle­
natore e disolpUnatore delle va-
rie attività di carattere sportivo 
e culturale comprese nel pro­
grammi di Insegnamentj . 

1 primi giorni sono stati dedi­
cati alta glnnaetìòa presclatorla e 
In modo particolare a quella ne­
cessaria per 1 saUatorl. Ma la- ne­
ve n3n veniva, e al loraBonomo in. 
slsteva nella ginnastica preparato­
ria. Dopo più di 15 giorni di tali 
esepcìtazionl, visto che la neve era 
sempre latitante, la F.I.S.I. Mila­
no ha deciso di sospendere l'atti­
vità d^lla scuola per causa di for­
za maggiore, rinviando a epoca da 
destinarsi la continuazione del 
eorsL 

Nelle presenti indicazioni non si 
è fatto in tempo it tener conto del­
le nevicate del 30-31 gennaio. 

. ^ ; A I Ì » 1 PIEMONTESI 

Limone Piemonte (m. 1000) 20 
Frabbsà Sópràiw (m. S9li . . 30 
Tèirme di Vàldieri . (m. 1364) 30 
Bagni di ;,Vinadio (m; 1300) 30 
Pian del R e ;̂ =='; . . . , 90 
CTÌMÌOIO (m; 1333) * . . . - ; - . • 30 
Claviere (m. 1800) . . . . 50 
Salice d'UIzio (m. 1509) . . 3Ò 
Bardonec'chia (m., 1312) . . 30 
Rifagio Kind (m: 2160) . , 60 
Sestriere (tri, 2030) . . . , TO 
Siae» (m , 2650) , . . . . . 80 
Frai tève ( m . 2701) . . . . 80 
Ussegliq ( m . 1265) i - . • 10 
B a l m e (ni . 1432) . . . . . 30 
Pragela to ( m . 1524) . . . . 15 
P ian della Mussa ( m . 1750) . 30 
Cogne ( in . 1530) . . . . . 1 5 
Pon te di Valsavara ( m . 1541) 15 
Madonna d i R e m a ( m . 1725) 20 
Rifugio Bezzi (m. 2281) , . 40 
Por ta Li t tor ia ( m . 1441) . . 35 
Piccolo S. B e r n a r d o ( m . 2200) 60 
Cor m a i o r e ( m . 1300) . . . 4 0 
Et rob le ( m , 1 5 0 0 ^ ; . . . 20 
Ol lomonte ( m . 1337) . . . 20 
Valtomenza; . . . . . , . 30 
Cervinia (m. 2000) . . . . 70 
Piano S. Uberto (m, 2597) , 110 
Colle Teodulo . . . . . . 150 
Fiery (m, 1878) . . . . . . 20 
Cerssoneì la Trinità (m. 1637) 30 
Lago di Mucrone (m, 1880) 20 
Alagna Gr. Alte (m, 1674) , , 25 
Alpe di Veglia (m. 1650) . • " 30 
Macugnaga (m. 1650) . . . 20 
Val Formazza . . . . . . 70 
Alpe Devero (m. 1712) . . 30 
Rif. Maria Luisa (m. 2150) . 90 
Rif. a t t a ' di Busto (m. 2480) 100 

" A L P I LOMBARDE 
Pian del Tivano (m. 1200) . , 10 
Pian Rancio (m. 1000) . . . 20 
Parco S. Primo (m. 1200) . . 20 
Piano dei Resinelli (m. 1360) 25 
Rif. Pialeral (m. 1460) . . >. 25 
Pian d'Artavaggio (m. 1650) 50 
Pian di Bobbio (m. 1680) . . 50 
Biandino (m. Ì5()0) . . . . 40 
Valcava (m. 1300) . . . . . . 25 
Cà S. Marco (m. 1827) . . . 6 0 
Oltre il CoUe (m. USO). . . 10 
Rif. Calvi alla Fort . (m. 2015) " 50 
F^o^palo. <TO(.;45l5).i -- -^. » :. . ; .?0 
ÈJ:thiìi^''i^r''-i:':r:::i.'-i\^ .25 
Rif. Pineto al Formico (me­

tri'1300) , ' . . . . . . 20 
Bratto . . . . . . . . . lo 
Pianone . . . . . . . . . 35 
Giogo della Pre«oIaiia (me­

tri 1286) • . . , . . . . . 25 
Schilpario (m. 1135) . . . . 15 
Campelli , . . . , . • ' . 25 
Conca del Farno . . .'••.•'. . 30 
Selvino (m. 1000) . .. . . 25 
Rif. Bònardi al Maniva (me­

tri 1750) . 25 
Alpe MoHa (m. 1850) . . . 25 
Passo dello Spinga (m. 2117) 30 
Rif. Augusto 'Porro (m. 1965) 30 
Rifugio Zoja (m. 2040) . . . 30 
4.a Cam. Stelvio (m, 2502) . 40 
Rif, Monte Livrio (m. 3200) 60 
Passo di Gavià (m. 2541) . . 30 
Passo del Tonale (m. 1884) . 20 

ALPI VENETE 
Trafo^,.(m. 1543) . . . . . 20 
Solda.: (m. 1842) i . . . . 25 
Rif. Serristori (m; 2721) . . 40 
Rif. Città di Milano (m. 2694) 40 
Rif. Nino Corsi (m. 2264) , . 35 
Rif. Gianni Casati (m. 3269) 70 
Rif. Lizzini (m. 2706) . . , 4 0 
R i f . C . Branca (m. 2403) . . 40 
Rif. 5.0 Alpini (m. 2877) . . 6 0 
Rif. G. Garibaldi (m.2547) . 40 
Asiago (m, lOÓO) . . . . . 15 
M. Caberlaba . . . . . . 20 
BoscocbiesanuoTa (m. 1600) . 20 
Altipiano di Folgarìa (m. 1168) 10 
Rif. Lancia al Pasubio . . . 60 
Madonna di Campiglio (me. 

tri 1550) . . . . . . . 15 
Rif. Stoppani (m. 2440) . . 40 
Rif. Battisti alla Paganella 

(m. 2106) , . . . . . . . . 2 0 
Bondone (m, 1700) . . . . 10 
Rifugio Pio XI (m. 2600) . . 30 
Ma«o Corto (m. 2000) . . . 3 0 
Passo del Giovo (m. 2000) . 25 
Dobbiaco (m. 1250) . . . . 20 
S. Candido (m. 1175) . . . 20 
Sesto Pnsteria (ra. 1310) . . 25 
Misurina (m. 1756) . • . . . 25 
Rif. Principe di Piemonte (me- ~ 
' tri 2400) . . . . . . . 30 
Cortina d'Ampezzo (m. 1224) 8 
Faloria,' sopra Cortina . . . 50 
Passo di Falzarego (m. 2117) 60 
Rifugio Biella (m. 2385) . . 2 5 
S. Vigilio di Marebbe (me- ' 

tri 1200) . . • • , , . . 20 

Pralongià (m, 2157) , . . . . . 35 
Conrara (m. 1558) . . . . . 30 
Passo di Gardena (m. 2173) . 30 
Rif. Firenze (ni. 2039) . . . 2S 
Plancios (m. 1894) . . , . 20 
Rif. Plose (ni. 2449) . . . - 3(11 
Ortisei (m. 1236) . . . . . 15 
^. Cristina (m. 1500) . . . . ip 
Selva di Gardena (ta. 1606) 20 
Alpe disiasi (m, àl42) . , . 30 
Passo-Sella (m., 2176) .. . . 30 
Passo Pordoi (ro..;2240) . . , 60 
Passo S. Pellegrino . . . . . 30 

iPasso Fedaia (m. 2040) . . 2 0 
Rif. Contrìn (m. 2001) . . . 40 
Passo di RoIIe (m, 1970) . . 60 
S. Martino di Castrozza (me­

tri 1467) . . . . . . . 10 
Altipiano di Lavazè (m. 1808) 4S 

APPENNINI 
Monte Cimbne . . . ; . . . , IS© 
Fonte Beccadella . . . . . 2 0 0 
Abbadia S. Salvatore (m. 829) 60 
Bolognola (m. 1070) . . . . 15 
Badia Brataglia (m. 843) . "i , ^ 
Samano C a m p i . . . . . . /5© 
Madonna dell'Acero . . . . 100 
Abetone (m. 1400) . . . . t ISO 
Campldoli (m. 816) . . . . 70 
Piandelagottì (m. 1209) . • 80 
Campo Imperatore (m. 220) . 130 
Rovere di Roccadimezzo (me­

tri 1432) . . . . . . . 1 1 5 
Pezza sopra Rovere . . . . 15* 
Monte Gomito . . . . . . IM) 
Terminillo Prato Comune . . 120 

B Pian de ' Valli . 100 
Rivisondoll (m, 1310) . . . 70 
Ovindoli (m. 1375) . . . . 70 
Roccaraso (m. 1235) . . . . 90 
Campocatino (ra. 1800) . . 200 
Camigliatello Bianchi (me­

tri 1250) • 60 
Gambarie Aspromonte . . . 100 
Gambarie Nàrdello . . . . 120 
Passo Radice S. Pellegrino . lOO 

Miife Giovani fascisti 
I sn 100 vette in Val d'Aosta ' 

La prima manifestazione sci-
alpinistica che. concorre aJ 
TroLeo della Montagna per 
Tanno XX, la «Giornata dello 
Sciatore », organizzata dal Co» 
mando federale G.l.L.'.di Ao­
sta, è s ta ta coronata da lusin­
ghiera successo. 

Un migliaio di Giovani fasci­
sti, d!visi in cento pattuglie, 
hanno scalato contemporanea­
mente i] 18 gennaio scorsto 
cento vette della valle d'Aosta, 
lungo un centinaio d ì itinera­
ri sciistici diversi, superando 
complessivamente 11 mila m. 
di dislivello. La mànlfestaziO' 
ne ha assunto particolare im­
portanza, suscitando il più vi­
vo entusiasmo. Le valli hanne 
messo in linea i migliori Gió­
vani fascisti, che hanno sapu­
to superare la prova col mag­
gior impegno. Ogni pattuglia 
era composta di una decina di 
sciatori, che hanno dimostrato 
l'ottimo grado di addestrariien-
io conseguito e fieri propositS 
per altre competizioni che ver­
ranno indette, allo scopo; d» 
consolidare il primato dttenii: 
•to lo stesso anno con la conqui­
sta del Trofeo della Montagna, 
che venne appunto consegUaU 
dal Ducè al Comando federali 
di Aosta; • ; 

La manifestazione alpinisti- • 
ca si è svolta regolarm'ent» 
senza il minimo incidente,' no­
nostante le condizioni meteo­
rologiche o della neve. Nelle 
valli del Cervino le méte sono 
state raggiunte a tempo di pri­
mato. Cosi pure nelle zone.dei 
Monte Bianco, del Monte Ros'a 
e del Gran Paradiso i colli sp-
no stati tutti scalati con anti­
cipo sul tempo prestabilito. 

'— .^ I 

Portare iBìe^serelannonarle 
' " " a n c h e ne l l i lugl 

E' avvenuto che comitive re-
catesi nei rifugi non hannf> 
trovato quanto necessario per 
la refezione, o trovandosi * 
necessario, non hanno, potuto 
consumare perchè sprovvìstt dt 
tessera annonaria. E' berìfi 
chiarire che gli escursionisti 
devono, per buona norma, por­
tarsi al sacco il necessario per 
la refezione e che in ogni caso 
devono essere proiiHisti di te»-
sera annonaria per/potere chie­
dere pane e generi'di mififlató* 
presso i rifugi autorizzati 
spaccio di cibarie. 

Sono disponibili ancora 
soltanto poche copiet 

REGALIAMO un volumetto di atiuaUià: 

«VALICHI» di Edoardo Colombo 
Viaggi ciclo-alpinistici di tutta la zona prealpina ed alpina, 

:, con cartine, itineiaii, ecc. 
a tatti coloro che d procurano nn abbonato 

ed a tutu Innov i abbonati Indistintamente. , 

Quota axmua L. 14.60, decotiibile da qualunque epoca det-
l'anno. _ ' 

Inviare vaglia o assegni bóncori all'Ammlnlstiozione de 
« L O S C A R P O HE», via Plinio 70-MUono (IV). 

. ^ ' 



L O S C A R P O N E 

CENTRO ALPINISTICO ITALIANO 
SEZIONE DI MILANO 

ir generale De Giorgìs 
prode difensore di SoUuntt 
pioniere dello sci, nostro socio 

Conobb i i l T e n . De Giorg is 
d e l V, Alpin i a M a d e s i m o ne i 
Ì 9 U q u a n d o v in se l a « a r a mi ­
l i t a r e d i sci 

' Eg l i d i v e n n e sub i to l ' amico 
d i t u t t i i p i ù . a t t i vi soci del C. 
A. I . di" Mi l ano e le ani icizie e-
gl i le col t ivò s e m p r e , s i a p e r 
I n n a t a gent i lezza d ' a n i m o s i a 
p e r c h è egli , ufficiale effettivo 
d e g l i Alpini , c o m p r e s e ed a p ­
prezzò •. sub i to l a col laboraz io­
n e a l p i n i s t i c a b o r g h e s e come 
es senz ia l e p e r »il Corpo degl i 
A l p i n i . , 

C o m b a t t e n t e in L ib ia nel 
1911-12 ne.'] B a t t a g l i o n e ' Edo lo , 
c o n t i n u ò ad essere u n i n n a m o -

for iero d e l l a r i s c o s s a c i r e n a i ­
ca e ci r i e m p i e d 'o rgog l io e di 
g'.oia. 

I l n o s t r o pens i e ro affe t tuoso 
va a l l a nobi le s i g n o r a A m a l i a 
De Giorg ie ed a i t r e ba'uxbini 
che i n s i e m e a noi lo a t t e n d o ­
no co l la Vi t to r i a . 

Ou ldo Ber ta re l l I 

Un altro deirHalfaya 
L ' I n g . Lu ig i P o l l a s t r i , con­

s ig l ie re d e l l a , Sezione di Mila­
no, t e n e n t e del Genio , e r a p u r e 
a S o l l u m d a mol t i m e s i . Sia-

M a d e s i m o 1911 - Il Ten. d e l 5* Alpini Feder ico De Glo ig ls 
v ince Io g a i o mUItoi* 

r a t o de l l a m o n t a g n a , de l l a tec­
n i c a de l l a g u e r r a di m o n t a ­
g n a . Amico e col lega d i que l ­
l ' e l e t t a s c h i e r a d i uiflciali de­
g l i Alp in i che d a l l o sci t r a s s e 
{a n o r m a di poss ib i l i t à d e l i a 
g u e r r a i n v e r n a l e , il Ten . De 
G i o r g i s segui b e n p re s to la 
S c u o l a d i G u e r r a e ne usc i 
c a p i t a n o i n serv iz io d i S t a t o 
M a g g i o r e . . - . < -

LO Ritrovai n e l l a z o n a del lo 
S t e lv io . capo di S. M. de l le 
t r u p p e . v a l t e l l i n e s i . I l vaSorpso 
G e n e r a l e Lorenzo Barco , a l t r o 
n o s t r o socio e n t u s i a s t a , lo eb­
b e c o l l a b o r a t o r e c a r i s s i m o o 
igempre lo h a a p p r e z z a t o a l t a ­
m e n t e . Molti t r a i n o s t r i m i ­
g l io r i c o m a n d a n t i , come De 
Cas t ig l :on i , T e s s i t o r e . N a s c i , 
Mazzol i , M a u t i n o , Venin i , Vi-
t a i i n i , sono o fu rono suo i in­
t i m i amic i ed e s t i m a t o r i . 

Dopo la g u e r r a ebbe succes ­
s i v a m e n t e u n i n c a r i c o s t r a o r ­
d i n a r i o a V i e n n a e poi p e r 
ino- t i a n n i fu in mis s ione a l -
J 'Equador . ; R i p r e s e a l l o r a le 
Bcaia te a lp in i s t i che . T e n t ò i l 
C h i m b o r a z o (m. 6080) m a Io 
m a n c ò di poche c e n t i n a i a d i 
m e t r i . Sca lò a l l o r a il Cotopax i 
(m . .5938) e l ' I l l i n i za P . Nord 
(m . 5150) ed i l T u n g u r a h u a 
(m. 5087), t u t t e c ime delCe An-
d e e c u a d o r i a n e . 

R i t o r n a t o \n I t a l i a , dopo a-
y e r sposa to u n ' e l e t t a nobi le si­
g n o r i n a d i Qui to , il Colonnel ­
lo De Giorgis fu c o m a n d a n t e 
0e l 7.0 F a n t e r i a , poi viceco-
i n a p d a n t e de l l a Divis ione Si r ­
i e a d Horhs, po i G e n e r a l e Co­
m a n d a n t e l a Divis ione A l p i n a 
« J u l i a » a d U d i n e ed i n Al­
b a n i a , p r i m a de l l a g u e r r a a t ­
t u a l e . I n v i a t o a Be ; ru t a ca­
p o de l l a Miss ione d ' à r n j i s t i -
z io . dovet te r i e n t r a r e in I t a ­
l i a , e dopo u n p o ' di ten ipo a r ­
r i v ò in Lib ia e p r e se il c o m a n ­
d o de l l a Divis ione .Savona . 

Le sue g lor iose ges ta n e l l a 
d i f e s a d i So l l um ; h a n n o solle­
v a t o il p iù vivo e n t u s i a s m o in 
t u t t a I t a l i a . I l R e gli h a con­
fe r i to 'Ila C o m m e n d a de l l 'Ord i ­
n e Mi l i t a re d i Savoia , il P u e -
h r e r la s o m m a decoraz ione del 
c a v a l i e r a t o de l l a Croce di 
f e r r o . 

N o i t u t t i a m i c i ed ufficiali 
c h e fummo a i suo i o rd in i r i ­
c o r d i a m o il s u o a n i m o frjui-
co ed il t r a t t o s impa t i co alta^ 
m e n t e i n t e l l i gen te . T u t t i n e 
a p p r e z z a m m o l a t ecn ica mili­
t a r e i l l u m i n a t a . U n a m i c o co­
m u n e mi d i c e v a -dieci a n n i f a : 
« I o a m m i r o il M a g g i o r e De 
Giorg i s p e r c h è è u n dnnànva-
rato del suo mestiere (&Hf<)'n. 
P r o p r i o cosi , p a r l a n d o , con lui 
e s eguendo lo n e l l a s u a a t t i v i -
t à s i vede s u b i t o come l ' in te l ­
l i genza a p e r t a lo s'pinge a l cul­
to de l l a t ecn ica m i l i t a r e aU'<^-
p e r a se r ia , p i cco la o g r a n d e , 
i n d i p e n d e n t e m e n t e de l f a t t o r e 
e r o ' s m o 0 i m p r o v v i s a z i o n e . 

U n capo è t a l e p e r c h è p re ­
p a r a , conduce e sos t i ene i l s u o 
r e p a r t o o l ' i n c a r i c o a v u t o , a l ­
t r i m e n t i n q n l o è. N i e n t e 'la.t-
t a n z a d i ' s p a v a l d o c o r a g g i o 
m a l a v o r o , I n t e l l i g è n t e , s e c o n d o 
le r e s p o h s a b i l i t à . L'firoico fco-
r a g g i o è r i s u l t ó t o ili p i e n o S 

- m o m e n t o b u o n o . 
L a s u a p r i g i o n i a c i a d d o l o ­

r a , m a U s u o sacrif ic io è s t a t o 

mo c e r t i che s i a g l o r i o s a m e n t e 
s o p r a v v i s s u t o a l l a magn i f i c a 
Tresistenza.. 

• (IV elenco oblazioni) 

Cóm'uiie d i M i l a n o L. 1000; 
M a v i g l i à Angelo L. 100; Ma-
r i m o n t i Rosa lba L. 25; De Ber­
r à MariQ. e Dr . A l b e r t o 200; 
B r a m b i l l a F r a p c o 100; Ca lde re -
n i M a r c o 100; D i t t a F . Ili Soz­
zi 75: D e Monte ì ng . .Giacomo 
30; Fedr izz i ing . Corne l io 20; 
M o n t a n a r i avv. Car lo 50; Cera­
so ir.g-. Vi t to r io -50 ; T o l o t t i An 
ton io 50 ; R i e a r i A m b r o g i o 50; 
Ga leone avv. F r a n c o 50; P a l a ­
d in i d r . Antonio 100; Bigoni 
Cleot i l la- 100; Sot tosez . FALC 
187; 'Rosa comm. C a r l o 50; Som­
mi - P i c e n a r d i G h e r a r d o 25; 
Montefusoo Vi t t o r io 16-50; So­
re l le P a s t a 20; C a g n a Amedeo 
100; Br iosch i Giu l io 50; Caru-
goti G. B . 50. — D o n i : Amo-
dei' P a o l o ; Sot tosez. F A L C . , 

• . • • • — 

Echi del Natale alpino 
Ol t re a i d e l e g a t i c h e h a n n o 

p o r t a t o nel le va l l a t e i d o n i del 
C.AII.,' e che f u r o n o g i à men­
z iona t i n e i r u l t i m o n u m e r o , 
s e n t i a m o lì dovere d i s e g n a l a ­
re a conc lus ione de l l ' o p e r a 
m a g n i f i c a e s p l i c a t a q u e s t ' a n n o 
da l • C o m i t a t o , i n o m i del le si­
g n o r e e s i g n o r i n e c h e vi han ­
n o c o n t r i b u i t o . G ià a c c e n n a m ­
m o ' p r e c e d e n t e m e n t e come l 'i­
s t i t u t o delle Revv. S u o r e Orso-
line" a'bb'ia' d a t ò ùn£\ prez iosa 
g e n e r o s a o p e r a d i co l l abora ­
z ione pe l con fez iona re gl i in-
dur i icn t l d i ' l ana . R i c o r d i a m o 
i n o l t r e le S i g n o r i n e : P i n a A-
p r à e R i t a Boss"ni ciie coad iu ­
v a r o n o p r i n c i p a l m e n t e i Dele­
ga t i^ Nob . Dr. Alber to d e Ber ­
r à , "^Giuseppe Mape l l i e R a g . 
A n t o n i o Ross in i . Po i l a s ignó­
r a Bei lo , s i gno re e s i g n o r i n e 
B o n o , Cor tese , Desio , d e B e r ­
r à , F a r ì o l l . F r i g e r i o , Gras s i , 
L a v e z z a r i , L o m b a r d i , Mape l l i , 
M a m b r e t t i , B e r t a r e l U , M a r i . 

M u r a r i , N a n g e r o n i , - T o r r a n i , 
SchiaviQ, Ba rge l l e s i . V e n z à g h i 
ecc., , 

li Popolo Valtellitiese, settima­
nale di Sondrio, pubblica nell 'ultl-
mo silo numera, sotto il titolo 
«Natale alpino In Valmaslno» la 
seguente corrìspDndenza: 

€ Domenica scorsa. Lo gennaio, 
i camerati magg. Telo Roberto e 
Savoia Oddone della .Sezione del 
C.A.l. di Milano hanno effettua-
to la distribuzione dei pacchi del 
Natale Alpino. La distribuzione 
avvenne nella matlinatà a .5. Mar-
tinu, (wve, oltre cento pacchi ven-
7iero dati ai tlptldioU alpini ti 
chiamati e dei valligiani. 

I ricchi pacchi contenevano in­
dumenti di Urna, giocattoli e dol­
ciumi, che hanno portato ai barn-
bini II confort» e la dimostrazione 
di una solidarietà umana specie 
in questo duro clima di guerra. 
Oltre al bimbi presenziarono mol­
ti famigliari, che espressero, a di' 
Strlbuzione àiivenuta, la loro' piU 
viva gratitiidine inneggiando al Du­
cerei pomeriggio la stessa ceri-
moni/.i si svolse a Cataeggio, l i ­
ve ; oltre duecento pacchi ftirono 
atttribuitl ài tmmblni delle ^scuo­
le, degli asili e ad altri bisognosi. 

Presenti alle diie cerimonie era­
no pure le Autorità politiche e ci-
riu di Val Masino che, unitamen­
te alla popolazione tutta del Ct-
mune tramite questo giornate, rin­
graziano il CAI 'di Milano per U 
pensiero costante vèrso coloro nhe 
vivono la dura esistenza delle al' 
tre valli ai confini sacri della Pa­
tria ». , • 

On altro grande esemplo 
di fedeltà al e. A. I. 

Angelo Ganzinelli da Civita 
nova Marche> di anni 86, mal­
grado la tarda éldi ha mandato 
in Sezione anche quest' anno 
la propria. quota sociale^ dò-
mandando anche il rinnovo d^l-
la tessera, che è ormai la deci­
ma da quando si è,iscritto al 
CAI, cioè dal giugno del 1893. 
Sono cosi quasi cinquantanni 
che il consocio Ganzinelli •pana 
diligentemente la propria quo­
ta. Questo non ^ più ormai che 
un atto di fede, giacché per 
quanto vegeto, non frequenta 
più la montagna,'ma egli tie­
ne grandemente a farlo, come 
anche risulta dalia gentile lei 
tera con la quale accompagna 
l'importo. Additiamo ai conso­
ci l'esempio di questo vegliar­
do, al quale la DirezioTie espri­
me tutta la propria gratitudine 
ed ammirazione. 

Tanta fedeltà avrà premio 
simbolico in una medaglia che 
prossimamente gli verrà asse­
gnata dal Consiglio Sezionale, 
su proposta del Presidente. 

La conferenza 
di Giiisio Gertrosèliili 

La s e r a del ,21 g e n n a i o , nel­
l ' A u l a M a g n a del G i n n a s i o Bec­
c a r i a , h a a v u t o l u o g o l a i n a u ­
g u r a z i o n e de l ciclo d i confe­
renze . 

L ' jniziq n o n p o t e v a essére 
p i ù b r i l l a n t e . S a l a p i e n i s s i m a 
e pubbl ico scel t iss imo. O r a t o r e 
e r a Gius to Gorvasu t t i , a lp in i ­
s t a d i c h i a r i s s i m a f a m a ; gli 
accademic i res ident i a Mi l ano 
e r a n o i n t e r v e n u t i a l comple to 
pe r s a l u t a r l o e a p p l a u d i r l o , e 
u n l u n g o alpplauso. accolse in­
fa t t i l ' o sp i t e i l l u s t r e a l s u o ap­
p a r i r e n e l l a s a l a . I l t e m a fera: 
7 primi passi dalle Dolomiti al 
Monte Bianco. • 

I l G e r v a s u t t i , i n ^ o m a g g i o a l l a 
m o d e s t i a , c h e è g r a n d e come 
il suo va lo re , volle l i m i t a r e al­
lo p r i m e i m p r e s e i l r a cco n t o 
de l la s u a v i t a a l p i n a . P r i m i 
pass i , m a q u a l i p u ò f a r l i uh: gi­
g a n t e . I n f a t t i , l ' in izio è u n a 
p r i m a s c a l a t a d i 3.0 g r a d o a d 
u n a v e t t a del la s u a t e r r a na t i ­
va , l a C a r n i a . S e g u o n o u n a 
v ia P r e u s s ed u n a v i a Duelfer 
ne l le Dolomit i . Infine, l ' approc ­
cio a l l a g r a n d e Alpe e. t a n t o 
p e r cominc i a r e , ecco le sca l a t e 
del G r é p o n , de l l 'Aigui l le Verte 
pe r il c a n a l o n e W h y m p e f ; del 
D m , quf -s fu l t ln ia con u n a pa­
r e n t e s i d ' u r a g a n o che p e r po­
co non c a u s a v a in a n t i c i p o il 
d r a m m a t i c o epieodio . d i Fasa -
n a e B r a m a n i , a t u t t i no to . 

Il r a c c o n t o di ques t i p r imi 
pass i v e n n e fa t to d a G i u s t o Ger­
v a s u t t i con grand© sempl ic i t à 
d i p a r o l a e con c h i a r e z z a di 
i m m a g i n i : ne l lo st i le, insom­
ma, che g l i è f a m i l i a r e e q u a l e 
si add ice a ch i a m a a g i r e mol­
to e p a r l a r e - p o c o . . M a ciò che 
non d isse ' i l n o s t r o ospi te , ac­
cennò b r evemen te .Mario 'Tede­
schi ne l l a s u a p r e s e n t a z i o n e . 

L a v i t a a l p i n a di Gius to Ger­
v a s u t t i è . t u t t a u n a se r ie d i vit­
t o r i e consegui te in l o t t e auda ­
c iss ime. B a s t e r e b b e le s n e p iù 
recen t i i m p r e s e a d a f f e rmare 
l a s u a c lasse a l t i s s i m a d i sca­
l a t o r e : il Monte B i a n c o di Ta-
cui pe l c a n a l o n e N . E . (con Re­
n a t o Chabod) , il P i e G a s p a r d 
p e r l a c r e s t a S .E. (con Lucia­

no Devies), 11 P icco Gugl ierml-
n a p e r l a p a r e t e S.S.O. (con 
Gabr ie le Bocca le t t e ) , l a p a r e t e 
N.O. del l 'Ai lefroide e l à p a r e t e 
N o r d d e l P i e d 'OIan ne l Delfi-
n a t o (con L u c i a n o Devies), que­
s t ' u l t i m e d n e p r e m i a t e con d u e 
medag l i e d ' o r o a l v a l o r e a t l e t i ­
co; infine l a r e c e n t i s s i m a sca­
l a t a del Monte B i a n c o p e r l a 
pa re t e S u d (con Boll ini d e l l a 
P e r ò s a ) . E g l i h a p o r t a t o i nó l t r e 
il n o m e d ' I t a l i a su i le A n d e . ' e d 
è s u a e de i s u o i compagn i . , d i 
c o r d a t a , il con te Aldo Bonàcos-
sa e L u i g i B i n a g h i , l a conqui ­
s t a del P icco M a t t e ò d a nel le 
Ande Cilene. . .1 

R e n a t o Chobod, n e l l a briosis­
s i m a re l az ione d a l u i f a t t a sul­
la s c a l a t a d e l l a p a r e t e "Nòrd 
d'elle J o r a s s e s , c o m p i u t e ' • ool 
Ge rvasu t t i d u e g i o r n i dopò d a 
s c a l a t a de l l a c o r d a t a tedesca , 
lo c h i a m a il F o r t i s s i m o . -E;Idi 
q u a l e t e m p r a s i a i l G e r v a s q t t i , 
u s ióamen te e s p i r i t u a l m e n t t ó l o 
d i m o s t r a n o d u e i m p r é s e ' ; y « » - . 
mente eccez iona l i : là sca l | / t a 
del . Cervino c o m p i u t a d a solo 
nel diceanbre 1939 e q u e l l a p u ­
re de l Ce rv ino p e r la c r e s t a 
di E u r g g e n , v i a Piacenza* ^ ef­
f e t t u a t a nel s e t t e m b r e scorso , 
p a r t e n d o d a l B r e u i l e r i tor ­
n a n d o v i hel lo stesso g iorno . 

II pubbl ico , a l t e r m i n e de l la 
conferenza, vol le d imostrare , 'o l -
l ' a l p i n i s t a i l l u s t r e l a s u a à m ' 
mi raz ione e i l suo c o m p i a c i 
men to con u n v i b r a n t e a p p i a u 
so, col q u a l e ebbe temnine l a 
magn i f i ca s e r a t a . • '- '' ' 

. . — , . , • , 1 1 1 — . • , . . i J ' . - M > ^ | » , . ' . ' '1, . ^ . i . i . . " . ; ' 
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InfopiiBlleDoloiiiitiiliBrBiita 
alla oiìinoria della Medaglia d'Oro 

Giorgio ' Graf fer. 
Come è o r m a i no to , s u in iz ia­

t i va d i u n a p p o s i t o • Comi ta to , 
s i in iz i e rà n e l l a p r o s s i m a p r i ­
m a v e r a l a cos t ruz ione dì n n 
capac i s s imo r i fugio a l p i n o in­
t i to l a to a l l a m e m ò r i a deH'o. 
r o i c o M e d . d ' O r a c a p i t a n o Gior­
gio G r a d e r , a l p i n i s t a d i eccelso 
va lore e d a v i a t o r e d i subl ime 
a r d i m e n t o , ne l G r u p p o delle 
Dolomit i d i B r e n t a . ; " 

I l nuòvo r i fugio, p r o g e t t a t o 
d a l d r ; iiig. Apol lon io , a v r à 
u n a cap ienza d i 50 let t i ed u n a 
s a l a d à p r a n z o e r e l a t i v i ser­
vizi p e r 150 pe r sone , con am-. 
Menti a r i scafdameni to cen t r a ­
le e i l t u t t o an'ché a t t r ezza to 
per i la "s tagione i nve rna l e . Lo 
st i le e r à i r redamento del la 
nuova c o s t r u z i o n e s a r a n n o im­
p r o n t a t i ' a l l ' a m b i e n t e a l pe s t r e 
fehe ' lo c i r c o n d a ; Cosi come gli 
i n t e rn i r i s p o n d e r a n n o a l l a cal­
d a i n t i m i t à ohe i f requen ta to ­
r i c e r c a n o in t a l i r icover i ; di 
m o n t a g n a . ì i : ' c u i ogn i m i n i m o 
p a r t i c o l a r e ' ' d w e essere s tud ia ­
to a fondò e r i specch ia r e ass ie-
ine aì lo sp i r i to d i ch i lo v e r r à 
ad a b i t a r e a n c h e le p r a t i c h e 
necess i t à ohe u n a t a l e cos t ru -
zio>ne i s o l a t a ed espos ta a l le in 
to ihpèr ie eeige. 

La rgo , e spon taneo è s t a t o 
l ' a i u to c h e è finora affluito a l 
Comi ta to , f ra c u i notevol i quel­
li e r o g a t i d a l l a f amig l i a Graf-
fei- (L. 50.135,85), d a l oonte i ng . 
G i a n n i C a p r o n i d i T a l i e d o (li­
r e , 50.000) e d a l l ' E n t e finanzia­
r lo p e r i l m i g l i o r a m e n t o econo-
inioo e "cul turale del T r e n t i n o , 
che^ p e r s e g u e n d o n e l l a concre­
t a rea l izzaz ione del ' suo pro­
g r a m m a p e r il "continuo, g r a ­
d u a l e pe r fez ionah ien to ' d e l P a t 
t r e z z a t u r a anche a l p i n i s t i c a de] 
T r e n t i n o , h a devolu to i l r i le­
v a n t e c o n t r i b u t o d i L . 10.000., 

I l C o m i t a t o p e r l a r a c c o l t a 
dei fondi h a sede in To r ino , 
presso l a Sezione del CAI, v ia 
B a r b a r o u x , 1 ( C t o ord . Pos t . 
81221 - Cassa d i R i s p a r m i o di 
Tor ino) . 

L à Di rez ione s i a u g u r a che 
a n c h e M i l a n o , p e r spont?ineo 
concoifeo degli a lp in i s t i che la 
m o n t a g n a af f ra te ì la , s ia r a p ­
p r e s e n t a t a n e i r omagg io a l l ' e-
roe c h e su l le Alpi del T ren t i no 
a p p r e s e « l i . ^ a r d i m e n t i leggen­
d a r i ded cieli d i Tolone , d 'Alba­
n i a e d i Tor ino , ove p e r difen­
dere que l l a popolaz ióne d a l 
b o m b a r d a m e n t o nemico , si so£^-
g l i à v a pe r ben d u e vo' te con 
l ' a p p a r e c c h i o con t ro l ' avversa­
r lo . Un r icco opusco lo c o m m e ­
m o r a t i v o è a d isposiz ione de i 

'Mercoledì, 18 febbraio, alle ore 20.45, nell'Aula 
Magna del Gnnasio Beccaria, il Vice Presidente della 
Sezione di Padova, Ingegnere Pieralberto Sagr!ano;ra, 
commemorerà la grande ginda'EMILIO COMICI. Farà 
seguito la proierione di una. pellicola che illustra la 
sua incomparabile tecipca. 

Per l'accesso alla sala, nella suddetta eccezionale 
serata, è richiesto uno spedale biglietto che i sod po< 
iranno ritirare dalla Segreterìa della Sezione. 

V.ENG9NI CARLO 
V I S I G A L L I B R U N O > 

C a p o r a l e 58.0 Regg . Ar t ig l . 
L e g n a n o - I I I Gruppo -'^7.0 
B a t t a g l i o n e - P . M. 16 ' 

CODARA LODOVICO ' 
- So t to t en . Gen io V I I C o m p a ­

g n i a G r u p p o P r o v v . A r t i e r i 
P . M. 3500 r 

S I L V E S T R I L; AMEDEO ' 
So t to t en . Alp in i - Ba t t , S u s a 
P . M. 48 M. 

S C H O E N S T E I N DANTE 
Sot to ten . V i l i Regg . Alp in i 
B a t t . Va l F'elà - P . M . 2 0 Ì , A . 

M A R T I N I MASSIMO '? 
S o t t o t e n . A lp in i - IV R e g g . 
B a t t I n t r a - P . M. 200 , 

. — ; — — — . " S . - .' • 

AiflMaiii(lellectail923el924 
F a t e v i soc i de i C.A.L; f r e ­

q u e n t a t e l a n o s t r a Sezlcnie; 
a n d a t e i n m o n t a g n a ; a c q u i ­
s t e r e t e cosi II d i r i t t o d ' a n d a r e 
n e l Corpo deg l i Alpin i . ' ^ 

• J • , '• — I I I . . - , , , , 1 ^ » > • ' ' 

L E QUATTRO 
genarazioni dei Biizzeiia 

eustoJi del •*Ri)cei)lo,LorIa'̂  
Nel giorno dell'Epifania, dopo «• 

ver distribuito l i ' tradizionale.', Be­
fana dèi C A . L . a i sessanta ragazzi 
d'Introzzo, salivo la monotona tnn^ 
lattiera che dal paese porta al" Ri­
fugio dei Roccoli Lorlé, rimugi­
nando dentro di me 1 gentili epi­
sodi' della simpatica cerimonia., Mi 
seguiva la guida 'Buzzella Sfirioj col 
suo ^figlio Sfirino (diminutivo.^|per 
modo di dire). 

Avevo appena accarezzato, prima 
dì partire da Introzzo, il ;figlig''del-
lo Sfirino, nn frugolino di dué-^'nni 
che ha tutta l'aria di voler asso* 
migliar^ al babbo, al nonno e al 
bisnonno nella passione per ^la 
montagna, almeno a giudicare' da 
quella attuale di- portare il suo sac­
chetto. 

Avevo così sott'occhio tre genera­
zioni dei Buzzella: il capo stipite, 
cioè il fu Buzzella Pietro, il mon­
tanaro gentiluomo, lo rividi in ef­
fige su al Rifùgio; sembrava mi 
sorridei^e sopra la barba ben ' in. 
corniciata nel viso e nel quadro, 
sembrava anche sì volesse cotigra. 
tulare con me per aver io seguito, 
durante mezzo secolo, il rigoglioso 
.^svilupparsi del suo albero genealor 
gico, cosi come* avevo seguito il 
tento crescere dei faggi e dei larici 
del vecchio rifugio tanto caro a Iti! 
ed a noi tutti del C.A.L T 

E q n r n o n mi lascio tentare dàl^ 
le sottili nenie del passato, anche 
perchè, battendo ancora la modtar 
gna, -non sento per ora il' males^ert 
della nostalgia. f. 

Non ho ancora sapiito trovare li} 
mezzo ai numerósi amici appassio­
nati della montagna, una . persola 
di buona volontà e 'd i buon senso 
che si prenda a.ctlóre riha Vòlta 
per ' tempre le condizioni di salute 
del Rifugio, 

Ad ogni conto io assicnrp sin 
d'ora' che continuerò a ribattere' il 
chiodo. 

Antonio Rossini 

di eultDra alpìnistiea Oraffer 
^ e l g r a n d e s a l o n e d e l l a Ca­

s a L i t t o r i a , d ì T r e n t o , a l l a p re ­
senza de l le m a s s i m e g e r a r c h i e 
del2a p r o v i n c i a e d i u n folto 
s tuolo d i a l p i n i s t i , d i fascist i 
u n i v e r s i t a r i e d i in-vitati, i l 
10 c o r r e n t e sono s t a t i solen:' 
n e m e n t e i n a u g u r a t i i cors i 
de l la S c u o l a d i c u l t u r a a lp in i ­
s t ica M e d a g l i a d ' o r o Giorgie 
Grafler , p r o m o s s a ed o rgan iz ­
za ta , d a l l a Sot tosezione S a t -
Guf Cesa re B a t t i s t i de l G.U.F . 
T r e n t o . • • 

Dopo u n b r e v e d i scorso del 
s e g r e t a r i o d e l G.U.F. , do t t o i 
Menes t r ìna , il q u a l e h a ^ s a l t a -
to la g l o r i o s a flgura d i Gior­
gio Graffer e de l l e a l t r e sei 
Medagl ie d ' o r o del G .U.F di 
Tren to e h a so t to l inea to le a l t e 
finalità ne l c a m p o c u l t u r a l e e 
a lp in is t ico • d i , q u e s t a impor ­
t a n t e scuo la , h a p reso l a pa­
ro la i ] prof . Ard i to Desio, pre­
s i d e n t e de l Comi t a to scièntiflco 
del C.A.l . e d r e t t o r e de l l ' I s t i -
t u to di Geologia del la Reg ia 
Un ive r s i t à d! Mi l ano . I l p ro ­
fessor Desio h a t e n u t o la p ro ­
lus ione svo igendo con ,p rofon . 
d a .competenza, l ' i n t e r e s s a n t e 
t e m a : n Nuov i o r i e n t a m e n t i 
a lp in is t ic i n e i m o n d o n . L ' i l lu­
s t r e o r a t o r e è s ta*o, a::3a fine, 
v i v a m e n t e a p p l a u d i t o . 

" — • ' ^ • * - ~ — ' • • • > ' • ' • • 

Gr.Alp.*FlordlRocda, 
Sottosez. 0X1. Uiiaoo • Via Torino 61 

Settimane sciistiche a Cortina 
Questa n o s t r a mani fes taz ione 

h a a v u t o , come è r a prevedib i ­
le, u n esi to v e r a m e n t e lus in ­
ghiero . I l p r i m o e il s e c o n d o 
t u r n o sono s t a t i comple t amen­
te e sau r i t i e q u a l c h e d o m a n d a , 
spec ia lmente , p e r il p r i m o , h a 
dovuto essere r e sp in t a per m a n ­
c a n z a d i pos t i . A C o r t i n a i n o ­
s t r i p a r t e c i p a n t i n o n h a n n o fat­
to pe r n u l l a l a v i ta b r i l l a n t e 

,ah.e l 'organizzazioine moivdana 
offriva . lo ro , m a . c o n t i n u a n d o 
nel le severe t r a d i z i o n i de l nor 
atro G r u p p o , h a n n p imp iega to 
tu t to i l loro t èmpo in u n a sa­
n a a t t i v i t à s p o r t i v a iacoonten-
tandosiv a l l a s e r a , di a t t e n d e ­
re l 'ora ' -del r i p o s o in co rd i a l e 
conversaz ione o in combait tut is-
s ime p a r t i t e a scopone. 

Le condiz ion i del io rieVe so­
no s t a t e mig l io r i d i q u a n t o le 
a l l a r m a n t i not iz ie ìgiunteci d a 
Cor t i na l asc iasse ro p r e v e d e r e . 
Se *in basso n o n vi e r a ' asso­
l u t a m e n t e n u l l a - d a - ^ a r e , - ve r -
60 il Poco l , v e r s o . i l IPaloria e 
verso Passo T r e . C r d c i l a n e v e 
ei-a a u n q u a r t o d ' o r a d i s t r a ­
d a , ' d a l l a n o s t r a pens ione . 

' Anzi i con g r a n d i s s i m a como­
d i t à de i prLiicipiànti , p r o p r i o 
dje t ro a l riostro a l loggio v i e r a 
Un bel l ies imo c a m p o di esercì-
. tazione con o t t i m a neve , p e r 
q u a n t o n o n abbondan t e - I ti­
morosi , poch i invero , c h e h a n ­
n o r i n u n c i a t o a l l ' i sc r iz ione pe r 

p a u r a d i n o n t r o v a r e a s so lu ta ­
m e n t e neve , s o n o s t a t i così ben 
p u n i t i . Bel l i ss ime gi te , i n tu t ­
t a l à zona , sono s t a t e compiu­
t e d a q u a s i t u t t i i nos t r i pa r ­
t ec ipan t i : P a s s o . Fa l za rego , 
P a s s o Giau , le d u e p i s t e del 
F a l o r i a , M i s u r i n a «d a n c h e 
Monte P l a n a , con d i s c e s a s u 
Carbon in , s o n o s t a t e le mé te 
preferi te . 

T u t t i i n o s t r i ' p a r t e c i p a n t i si 
sono da t i convegno p e r i l pros­
s i m o a n n o . 

Serate cinematografiche ' 
L a soler te i n i z i a t i v a de l no­

s t r o P r e s i d e n t e , c h e in ogni 
modo corca di rimediare a l l a 
I n a t t i v i t à s p o r t i v a d o v u t a al­
l a m a n c a n z a d i neve ne l le P r e -
Silpi, è r i u s c i t a a convincere 
l ' amico avv. G a s p a r o t t o del CAI 
a offrirci in v is ione le s u e nu­
merose r i p r e s e c inematogra f i 
c h e che , è Inut i le d i r l o per 
ch i conosca i l nos t ro c a m e r a t a , 
sonò" t u t t e 'sHy g r a n d e " in teresse 
a lp in i s t i co " 

Mared i 10 febbra io , d a l l e o-
re 20,à0, n e l l a sede sociale, a 
v r à luogo l a proiezione di que­
s te i n t e r e s s a n t i r i p r e s e c inema­
tograf iche a pas so r ido t to , ese­
gu i t e In v a r i t e m p i e in diver­
se loca l i tà d a ' I ' a v v . Gaspa ro t t o . 

P e r m a r t e d ì 24 febbraio a v r à 
luogo u n a s e c o n d a s e r a t a dì 
proiez ioni a p a s s o ridotto, con 
p r o g r a m m a d a d e s t i n a r s i e che 
s a r à t empes t ivamen te comuni­
ca to a i soci. 

S e m p r e p e r in iz i a t iva del no­
s t r o P r e s i d e n t e , e con il con­
corso d e l l a Sez ione Cine-foto­
graf ica del n o s t r o G r u p p o , a-
v r à luogo p r o s s i m a m e n t e u n a 
s e r a t a di proiezioni a color i d i 
fotografie r ecen t i d i n o s t r i eocì 
e c a m e r a t i . 

Flocco bianco,- — I soci Emilia 
e Francesco Orlmoldl ci hanno parte­
cipato con gioia che 11 81 gennaio 

11 piccolo Luciano è venuto ad allie­
tare la loro casa. Felicitazioni TIVIS-
slme e auguri por U futuro «roc-
clalno ». 

Sottosez. J^iSjRÓMEO 
Attivitò anno XX 

ILa nostra Sottosezione ha chiu­
so da stagione alpinistica con un 
lusinghiero bllanob, malgrado ;e 
dlfflcoltft . di ogni genere incon­
trate specialmente nel campa tra­
sporti e approvvigionamenti. 

il successo è dovuto principal­
mente a;ia attività veramente en-
comlablle di parecchi soci, che 
hanno dato li lorD contributo di­
sinteressalo a favore della Sotto­
sezione. 

Attraverso le direttive della Di­
rezione sportiva del Dopolavoro e 
particolarmente quelle pers'inai) 
del presidente e del direttore spor­
tivo, abbiamo potuto svolgere 'a 
nostra attività. . ,, ' 

Elesl hanno fornito'aWa" Sezione 
Alpinismo la nuova attrezzaturd 
tcorils, jilooozze, ramponi, eco.) e 
contnlbulto per l'accantonamento e 
le varie gite ed ascensioni. 

Che l'opera nostra sia etata ap­
prezzata dai Dopolavoristi Alfa è 
dimostrato tra l'altro dal fatto che 
1 soci quest'anno sono aumentati 
di circa U 50 per cento rispetto a.-
in scorso anno, e questo in un pe­
riodo pochissimo favorevole. , 

La Sezione, è retta dai seguenti 
camerati: 

Capo Sez. ing. E. Brasca, Regg. 
!a Sottosezione CAI - Canotia Ico, 
Ottimo segretario !e sicuro capo­
cordata - Esposito Ercole, da poco 
entrato a far parte della Sottose­
zione, notissimo rocciatore, chesl 
presta gentilmente quale istrut­
tore - FumagaUl Alessandro -Po. 
letti Bruno - Turri Cornelio -
FizTotti Aldo - Giusfredi Romeo -
ilallone Enrico -Borghi Franco, 
apprezzati e voOonlerosi diretto­
ri di gita e capi-cordata. ; 

• L'attività svolta quest'anno può 
esséra, cosi riassunta; per sommi 
capi; 

Gita ai Corrii di Canzo, m. 1372 
con 180 partecipanti. ; 

Gita al Monte Resegone, m. .1875. 
con 75 partecipanti. 

/4ccan<on<imento al Rifugio Nino 
Corsi 'in Val Martello, con 8 
partecipanti, durante 11 quaie 
furono eseguite le seguenti a-

. ecensionl: Vedretta Alta me­
tri 2900; Alta Vai Madrlccl-o 
m. 2800; 'Passo MadPiccIóme-

: tri 3123; Cima Venezia me­
tri 3385: Vedretta Lunga e Rlf. 

: Casati m. 3250. , 
Punta Milano m. 2700 e Rifugio 

Brasca coh 11 partecipanti. 
Torrtoni Magnaghi m. >078 ìsonS 

partecipanti. (Rappresentanza 
inviata per il SO.o,della SEM). 

Cresta Segantini m. 2184, pon 9 
partecipanti. ^ 

Castagnata sociale cori 70 parteci­
panti. 

Monte Paianzone m.'^'l435, oon-95 
partecipanti.' ' 

Monte Palànzotie m. 1435 (ripeti­
zione deJla preced. con 58 par­
tecipanti). • 

Campo dei Fiori, con 30 parteo. 

SOTTOSEZIONE 

Gruppo Scarponi Milanesi 

Prapaganfla 
iLa Presidsnza, nell'intento di fa­

re conoscere ai. neo/lti ' le bellezze 
naturai!! che offrono le nostre mon­
tagne, ha organizzato un ciclo di 
proiezioni, cinematograflche e fo­
tografiche che hanno ottenuto 
buon esito. Infatti, come già ab­
biamo , pubblicato, la prima di 
detta serata si è tenuta i r 18 df-
cambre u. e. ad opera dell'acca­
demico avv. iLeopoldo Gasparotto, 
mentre la seconda ei è svolta 11 
10 di questo mese. Là. prima era 
prettamente clnematograflca a 

Sasso ridotto, l 'altra invece trat-
Lvac!e.-fotQgraJle-a.iso"jitl..-'.- ', 

'Per gentile collaborazione delia 
Sezione Alpinistica « A..Taveggia » 
del. Dop.T Az. « Allocohio Bacohl-
nl » abbiamo .potuto, ammirare 'e 
ballissime fòtograifle eseguite, da 
vari suol componenti "dr. Ing. Ce-
jsare Baochinl, slg. Corradi' .Giu­
seppe, Vlslgna Otello, Bete Brune. 

Presto eseguiremo altre sera­
te del gfHiere, anche^ad opera: di 
elementi del nostro .Dopolavoro su 
soggetti diversi, gite da noi svolte 
e ritratti da clementi della no­
stra sezione Fotocinematografloa. 

Etcursioni sciatorie. — APo 
Spinga o a Cervinia si 'sono svòl­
te . le prime nel periodo dai 26 al 
29 dicembre, l ' g e n n a i o , ' m e n t r e , 
11 g i p r n o t f un iSuon numero di 
soci; 'approfittando! anche delle 
condizioni della neve, si sono rer 
cali ai Bollèttone, come nel primi 
tempo quando lo sci non aveva an­
cora assùnto lo sviluppo àttuaiei . ' 

Per 1 primi' giorni del mese di 
febbraio è allo stùdio una escur­
sione al Rondone.. ., 

Sezione pattinaggio. — Il consl-

fUere Giolito Luigi (capo-sezlone) 
a disposizione del soci per Inse­

gnare loro gli elementi basilari 
del pattinaggio sul ghiaccio, nel­
le sere di martedì e-venerdì di 0-
gni settimana. La ringraziamo vi­
vamente. 

I 
mfmunmrmim. 

T o g l i a m o d a u n d e t t a g l i a t o 
a r t i co lo .pubbl ica to da l l e « Vie 
d ' i t a ì i a » d e l l a C.TII. a l c u n e 
I n t e r e s s a n t i no t i z i e s u di u n o 
s t r a o r d i n a r i o ^ impian to d i u n 
n u o v o . cen t ro sc ia to r io . • L a 
Vali© del le Pozze che s ' in iz ia 
a c i r c a mi l l ec inquecen to m e t r i , 1 
p o c o , a d ovest de l l 'Abetone , I 
s a l e v e r s o 1 mi l lenovecento fi­
n o "alla V e t t a de l l 'Alpe del le 
T r e P o t e n r e (m. 1940)' su l ver­
s a n t e n o r d . 

L a va l le , che è p r e t t a m e n t e 
a p p e n n i n i c a , n o n è a s p r a , m a 
boscosa ed a p r a t i a p e r t i ; e s ­
s a raccogl ie d a n o v e m b r e a d 
n p r ì l e u n a g r a n d e q u a n t i t à dì 
neve . Nel 1935 l ' i n g . F a r i n a t i 
detrli - l i be r t i , che è na t ivo d i 
que l l e p a r t i e g r a n d e ìndu-^ 
s t r i a l e , concepì l ' i d ea di crea­
r e ex novo unvComnlesso sc ia- i 
t o r i o d i e r a n d e p o r t a t a . Poco 
d o n o ebbero in iz io i lavor i . 
D a n p r ì m a fu t r a c c i a t a u n a 
s t r a d a di c i r ca 9 lem e cos t ru i ­
t e ìp sedi di t r e s l i t tor ie , In 
s e g u i t o venne ro p u r e cos t ru i t i 
dodici edifici t r a srrandi e p ic­
col i . I l p r i m o edificio che s i 
i n c o n t r a a r r i v a n d o l a ssù è il 
P icco lo Albererò a quo ta m e t r i 
1500. co s tn i l t o i n t e r a m e n t e s a l ­
vò le Tìfiniture; poco p iù a v a n ­
t i è l ' a u t o r i m e s s a in p i e t r a l a ­
v o r a t a , , vi è po i l a s t az ione 
p e r le d u e s l i t t o v ì e p e r il P a s ­
so dPlla F a r i o l a fm.. 1850) e 
p e r 11 P a s s o d i A n n ' b a i e (m^ 
1870) ; i mo to r i g i à a t t e n d o n o 
d ì essere mess i a posto . Si s t a 
c o s t r u e n d o I n p r o s s i m i t à u n 
g r a n d i o s o « Ri fug io » su di u n 
v a s t o p i az ra l e a caval lo delle 
due -Va l l i del Ses t a ione e del le 
Pozze , d a l q n o l e si g o d r à u n 
p a n o r a m a ' va s t i s s imo su l l 'Ap­
p e n n i n o m o d e n e s e . Segue P'fi 
a v a n t i u n a g r a z i o s a v i l le t ta 
a t r e p i a n i m e n t r e u n cent i ­
n a i o di m e t r i p iù su al p i a n o ­
r o del le P r a d u ì e , c i rca m. 1600, 
so rge gih il G r a n d e Albergo, 
w l i d o ediflHn a c inque p i an i 
con c i rca 380 tne t r f - l l nea r i di 
t e r r a z z e , . o a r t C i ì n cemento a r -
lm!ltri<?è^p'arté' tn"'Tpgnò''" H a "là 
r a p a c i t à d i . 150 Ietti , m a con 
le cuccet te dei so t to te t t i p o t r à 
o s p i t a r e d u e c e n t o pe r sone . 
L ' n l b e r s o è p re s soché finito 
q u a s i a l le r i f in i tu re . 

Sono p rev i s t i a l t r i ' g r a n d i o s i 
i m p i a n t ì p e r co r se a cava l l i 
su ghiacc io e d i u n l a g h e t t o 
p e r il p a t t i n a g g i o . Vi s a r à poi 
u n ' a l t r a s t a z i ó n e dì slittovia^ 
q u e l l a c h e s a l i r à a l l a Ve t t a 
del le T r e P o t e n z e . 

Ili loca l i tà « L e Pozze » s a r à 
i n i z i a t a in p r i m a v e r a la co­
s t r u z i o n e dì loca l i di r i s to ro e 
s c u d e r i e p e r l e r e n n e e le a lc i 
che ne i mes i I nve rna l i dovran.^ 
n ò t r a i n a r e le s l i t te su ; p e r le 
s t r a d e de l la vj^lle. ' > . 

L ' a r t i co lo a l q u a l e r i m a n ­
d i a m o i l e t to r i p e r m a g g i o r i 
d e t t a g l i è s c r i t t o d a A r n a l d o 

FrateJTi , ,è ' o t t i m a m e n t e cow©-
d a t o dì-^sfotografle.. . 

!.U co s t ru t t o r e , d i e è a n c l » 
,11, finanziatore, n o n h a fret ta 
d i s f r u t t a r e , l a Sua Iniz ia t iva 
ef' conflida d ì a p r i r e i l centra) 
s é | a t o r l o q u a n d o esso s a r à 
messo a p u n t o comple t amen­
te . I l n o m e del comple s so ver-
r à s t ab i l i t o poi . ' 

F a c c i a m o voti c h e p e r o n 
i m p i a n t o così g r a n d i o s o "yien-
g a n ò s egu i t i i c r i t e r i tecnici 
p iù s t r e t t i , e m o d e r n i anche 
ne l l a p a r t e d i o rgan izzaz ione 
spor t iva . 

Pirovanoa.Cervinio 
P i r o v a n o — n o t a g u i d a e 

m a e s t r o d i sci — è s t a t o rio-
m i n a t o - d i r e t t o r e s p o r t i v o "di 
Cerv in ia . I l P r e s i d e n t e del la 
Sezione d i Mi lano e que l lo del­
lo Sci C.A.l . M i l a n o gl i h a n n o 
espresso le p iù vive c o n g r a t u ­
laz ioni e l ' a u g u r i o pi i ì cor­
d ia le . . -• 

f - • 

MINIME... 
Le vUtìme delle> valanghe 

in Svizzera 
Secondo tuna statisttca fvit* 

zero, i m.orti negli ultimi qua-
ranVanni per cause d t .va(an-
ghe nella Confederazione elve» 
tica ammonia^no a 502, dai 
con una media di dodici a(-
t ' a n n o . La maggioranza dei 
periti appartiene alle datti fra 
i 20 e t 30 anni di «<d. In ve­
rità, non si può dire che tale 
cifra sia rnolto ..elevata. Sa-
rebbe inC/irèssante che qualcu-
uno si prendesse la briga d* 
comjfilare unanJaìogo computo 
per quotato si riferisce all'I-
tallo. . A ' 

Questa ci sembra 
,.esagerata. «. 

Il prof. Adolfo Hotel, della 
università di Oslo, afferma 
che la tiemperatura media in-
vernale della Terra è aumenta­
ta costantemente dal 1918. COTI 
l'incremento di olire sette gra­
di. Cosi nelle rfigioni dove la 
temperatura scendeva a 50 qra-
di sotto zero, oQffi non se ne 
registrano più che 30. I ghiac 
dai tendono'a sparire. Se con 
tinua di qiÀesto passo, seconde 
sempre lo stesso professore 
svedese, essi fra 25 anni non 
es t s fe ranno più.' Il prof. Hotel 
ha rilevato che alcuni ghiac­
ciai sono già spariti ixn alcuru 
zone delle Alpi francesi e che 
la vita animale fiorisce in al­
cuni luoghi fino ad ora coper­
ti di ghiaccio. Causa di que­
sto fenomeno sarebbero le va-
riailani della ' fotosfera del 
sole. 

Le rivelazioni del prof. Ho 
lei si fermerebbero a l l ' i r e m o 
deM940-41, ma sono smentite 
dall'andamento della attuale 
stagione^ che segna ^ì veri 
primati dnch'e ili zope -tolita-
mente a temperatwa-ftttte. 
•^Quindi è da scartare^ IJipoU 
si che'fra venticinque' cmni'i 
nostri figli 0 nipoti debbano 
recarsi...Jn Himalaia per tro­
vare qualche. ghiacciaio! 
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•dotlat* prodotti 

^€ÌÌ©II 
FASCETTE - 6HETTE - MOllEniERE 

elastiche nel due «ansi 
VISIERE SPECIALI - CUOCERE CARAOREeCHIE 

Tutto tecnicamente perfetto 

i n V I A D U R I M I N . 3 
si ò . t ras le i l ta la ^ 

" Sat toi la Sportiva di 

fiiysEPPE n n 
cont inuando l a . vendi ta d) 
special izzat i costumi tanto 
per uomo c h e per ' s ignora, 

'confezionati coi m i g l i o r i 
t e s s u t i 

Completo EqulpoggIaiB«Bto 
per Montagna • Sci • Col­
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VIA D U R I N I N . 3 
MILANO - Telefono N.71.0M 
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B A I T A 
FILIPPO CORRiDONl 

O . IM D . 
Monte Croce (ni.700) 
sopra BRECCIA (Como) 

Magnif ico p a n o r a m a «e 
Comò, 11 Lago , le Alpi 

ServlÈlo d i R i s t o r a n t e 
Aper to « tu t to l ' a n n o 

40 . m i n u t i d a M i l a n o 
' L i n e a Nord C o m o -

- S t az ione Q r a n d a t a - B r e c c l a 

• Loca l i t à a p p r e z z a t a " 
p e r r a d u n i dopolavor i s t i c i 

- I n f o r m a z i o n i : €Pro Brec­
cia* - Via Bossi, 9 -
BRECCIA (Como). . 

ENTE PROVINCIALE PER IL TURISMO DI AOSTA 

Per le'vostre gite, escursioni ed ascensioni 
Ì A VAI D'AOSTA E II CAHAV£SE 

Il nnovo attacco da sci 
per la stagione 1941-42 

Brevetto internazionale «FALORIA» 
pratico - economico - sicuro 
di fabbricazione superiore 

Chiedala lUnsliazlonl e piazzi al v w l i ò lohdlora loppnia aUa 
D i U a T E O M E N I N I & C . • M i l a n o , L a r g o C a r r o b b i o 2 
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LO SCA»?PONE 

paBizle Cile ni iiÉsirB di sci 
' ArHco di Prampero l'elegante istruttore di Madesimo e di Cortina 
/ d'Ampezzo leggeva in guerra. l'imitazione di Cristo e quando .. 
, cadde i suoi alpini dissero: «Che soldà che la perso il Re> 

col legate fra - loro da u n sen- j le, capelline, — viene osserva' 
t iero che aittraversa il bosco ad | ta , '— sul la se lvosa col l ina me-

Racconterò una storia vera che 'mameati in coi il eombattìmezito 
^ e scaturita dalla fantasia di un non richiede il nostro intervento 
iOveUiere. E' una storia di ardi- diretto». Ed ancora: ««Se sono 
Tiento e di bellezza. Di splendo' rinecito a superare la parte piìi 

di vette e di purità d'anima, grossolana di me stesso, lo devo ad 
pi amore e di morte. E credo un alito rfae ho respirato quando 
,ta'giusto narrarla perchè si rier eco in > Friuli e che, snirala della 
oca un giovane caduto per la Par preghiera, mi lui portato la Ince 
ria. E sia opportuno raccontarla del Signore». 
n queste colmane perchè il gio­
irne fu anche un maestro di sci, 
I lettori e specie molte lettrici 
•trorderanno la scuola di sci di 
Semasconi a Madesimo. Con Ber-
utsconi, Madesimo, che si era as-
ìopito dopo la rinomanza degi an-
i carducciani, si ridestava. Il le' 
argo invernale principiava ad es" 
ere vinto del rombo delle auto, 
li alberghi facevano spalare la 

leve dinanzi le soglie; facevano 
mpianti di termosifoni, stipendia" 
AOto un cuoco per la .stagione in-
ernale. Erano gli anni in cùr jin-
onio de Giacomi, presidente detta 
Pro. Madesimo, tralasciava di sver-
lare a Chiavenna per soggiornare 
lassù, facendo • statistiche meteoro­
logiche, camminando lento e pla-
:ido con le racchette ai piedi, ap-
joggiandosi ' ad un altissimo basta­
le ferrato, co/rie, usavano al tempo 
iella regina Margherita, nume in-
Hgete, sorridente od ogni forestie-
•0, asserendo, statistiche alla ma^ 
IO, che vi era maggior tepore in 
ijuella soleggiata conca nevosa, che 
non sul lungo nuire_ delle più ce­
lebrate riviere. - , 

E lo smesso cappellano scrìve: 
8 Le lettere di lui che ho davanti 
a me, da quelle di Spagna sino 
all'ultima di pochi giorni prima 
che la morte stroncasse quella ma' 
gidfica, eroica esistenza, sono « 
rimangono un monuntento imperi­
turo di fede, di dedizione, di ar­
dore, di ascesa e di umiltà. Rive­
lano una vita interiore, insospet­
tata, ignota ai più, nota solamente 
a chi gli viveva accanto e poteva 
avere il particolarissimo privilegio 
di intrawederne gli intimi senti* 
menti, perchè ne aveva le confi' 
denze. Io compresi per la prima 
volta la grandezza e bellezza ^pro' 
fonde di quello spirito, la Vigilio 
del Natale 1936, a pochi giorni 
dalla partenza per la Spagna, quan­
do venne da me ad invocare un 
mistico rito in una CaDOellina sp-
litaria,- per se e per l'impareggUv 
hile fanciulla che doveva poi di­
ventare, per con breve temno, la 
<u(j sposa. E' lampante^ incancet-
labile in me. quel giorno e collo' 
quia lontani ». 

E più oltre: 
« Da ogni pagina irradia uno 

spirito che prega, si rinnova, si 
mortifica e 5( eleva sempre di più; 

<£ d'improvviso una di quello te 
re,, lo aio di Artico mi chiese dei 
pittore Amisani.-Dissì quanto gran­
de fosse la nobiltà deWarte suo. 

Ed allora il Reggente di Sabra-
ha, dal cappello alpino, pce«(uM 
sotto braccio, sottovoce,' covaruid 
di frequente il monocolo dall'orbi­
ta, forbendolo per tergerlo dalVtt-
midore di utta lacrimm, MOTO ossi; 

« Ci sibmo rivolti ad Amisanì 
perchè ritraesse te _ smmblmmsm di 
Artico traendolo da-una istantano» 
colta in montagna. Terminato U 
quadro l'artista volle recarlo lui 
stesso nella vecchia casa dei nostri 
a Tàvagnotza in quel di Udine'. 
Posto il quadro nella parete di 

.fondo del salone, ti disse all^umile 
gente del Carso, ai vecchi che ave­
vano veduto-Artico nascere, ai gio­
vani che avevano giocato bimbi 
con lui, di venire ad osservare l'o­
pera d'arte:- Amisanì ' stesso aveva 
votutfT quel ^ giudizio d'una gente 
che non sa di critiche d'arte, che 
non è imbevuta di mode pittoriche, 
e giudico col cuore, il che in urte 
vale quanto, e''Udvolfa assai .pia 
del cervello. " 

I montanari entrarono nella ttUa 
come in 'una chieda, e'quanto, tU 
improvviso, il Krn'>da quadro apr 
parve loro, netta diffusa luce d'uno 
sera estiva. le donne, senza osare 
procedere, lent€tmente si genuflesse-
ro come dinanzi al miracolo dì un 
es'ìere scomparso e redivivo. 

Tra gli uomini, aualche vecchio 
si fece il ^sno dello croce ». 

Per romoere il turbamento che 
aveva assalito Vomico, faccio una 
domanda a caso, diieggo se la rar 
somielinntn fosse stata colla a pief 
no dnfl'nrthta. 

«e Ou""^" ' ««ni'ori di Di Pmm-
nero videro il quadro per In prima 
volta,; rìmnsern snipiti osservando 
rnn . aunnta eftwiéffà ; e •.-t»f>r'«mo "il 
fitlio fosse l stato • ritratto. Solo aver 
vana • suggerito una'correzione: le 
munì. t,e mnni di Artico erano de 
rocciatóre. Fòrti, nodose, arrosHate 
dal ventò alpino^ fatte scabre dalle 
rupi, e dalla neve, non pallide mai­
ni da uomo di salotto. B rartista 
corresse », ., '\ • 

Amismì, i lettori certo.'ricordar 
no, cadde di schianto lui pare, poe­
ta dell» luce e del colore, «yimé ful­
minato dalla visione del Tirreno, 
apparso tra fargente degU ulivi, 
wU'ertn di Portofino, 

II ritratto del marchese Artico 
dì .prampero, in tioìdnezza mnir 
ftro di 'sci. il combattente mistico, 
fu forse Pultimn sita tela, 

Raimondo Oollino Pansa 

uii'arutudìne d i 1700 m. c irca, 
con livelletta pressoché ooatón-
te. Quella in territorio di Lasa 
da una s trada che fa capo da 
u n a parte allo- scf^oTo dei rtfar-
mi e dal l 'a l tra termina, presso 
l a m a l g a tli- Gengles. 

Queste capanne sono s tate 
erette per agevolare II servizio 
di sorvegl ianza dei militi fore­
s t a l i , m a possono servire an­
che- par Bcopi burlstiol, per­
mettendo splendide passeggiate 
panoràmichej continuate ad al­
t a quota, senza scendere in^ val­
le. E* anzi Ineoarione del l 'a ia' 
miniatratore di creare tutto un 
s istema di dett i rifusi dal la 
Val Martello a Tubre, colle­
gati d a senitieri. 

Come Viene Biiestilo 
il Musep della monlafliia 

Attico di Prampero, ira le* sue all ieva 
quondo era maestro di sci a Madesimo 

Un inverno, assieme con una 
gioconda comitiva milanese, era 
giunto a Madesimo un giovane pre­
stante, dal tratto'cortese, dal sor" 
riso cordiale. Stava sugli sci come 
un cavalleggero in sella. 

Quel giovane era il marchese 
Artico di Prampero. 

Il piccolo paese- nevoso ebbe 
per il patrizio udinese un fascino 
che non avevano avute altre cime 
nevose. O forse il suo animo era 
iligià travagliato da quella crisi 
spirituale che lo condurrà a • desi' 
derare una purezza morale simile 
allo scintilDo delle nevi immaco' 
late. • 

Forse egli sentì d'improvviso che 
la. città con fopidenza e gli agi 
fasciava gli animi di mollezza, 
blandiva i sensi, addormentava la 
volontà' di vivere una fila indo­
mita, festosa di ogni rinuncia, a-
scetica, ligia al dovere, devota al­
l'ideale, ribelle quindi alle con­
tenzioni sociali. Poiché nella vita 
bisogna pur operare. Artico Di 
Prampero pensò che - per fuggire 
la città /os5e hello .chiudersi nel 
chiostro dei monti e volle diven' 
tare maestro di sci,-. 

Ne parlò a Bernasconi. Così fu 
chr ""'te'imo ebbe quell'anno un 
"ingoiare istruttore gentile ed at­
tento, colto non solo nell'arte deUo 
scendere ttertiginosameVe e con 
grazia da un pendìo ripidissimo. 

Poi tassò alla scuola di Cortina 
d'Ampezzo. 

Molte lettrici leggendo queste 
rifhp presso un termosifone caldo, 
nialp-ado le -restt-izioni-'-di guerra, 
rievocheranno anni quasi lontani 
e felici. Il rombo di questa granite 
auerra ' noti ' aleggiava • ancora. Gli 
!<piriti voliesgi'jvano. lecgeri. «Ar­
tico di Pmmpprrt..,. Ecco, ricor-
'lo..ti).'Ed il ricordò 'l'irà intesmtò 
cnn ' vni mnelia rossa, rievoclterà 
l'aròma di uiui tazza di tè, farà rie-
cheenare l'e>-o di un grido gettato 
'n'unacad'tta vorticosa,' H ritmo 
sincopato d'Una ' orchestrina in un 
tlbereo alla moda. 

Artico di Prampero non è più. 
"ti sovvengo...i>. In auesti inverni 
di guerra, mentre. ì cuori sono prr-
"'uti dall'angoscia, mentre le auto 
dormono se^ra più conoscere: >* 
tnrrnento delle corde che • avvia' 
f:hiano sd e slitte alla carrozzeria 
di lusso, molti cttori ricorderanno 
fli anni quando c'era tempo e der 
"o di prendere vn'nra' di lezioni 
dì sci. come cent'anni fa si pren­
deva lezioni di minuetto, 

Aftico di Prampero non è più, 
E' andato in guerra : e lui così 

baldo, così sprezzante del perìcolo, 
"•on recava nella cassetta da uffi-
'^iale qualcosa , che gli potesse ri-
^rdare gli agi di casa, ma nella 
*^sea della 'giubba grìgioh>erde' lo 
'"lifnrion* di Cristo. Ad un cap­
pellano militare, don Italo Ber 
'^ordino scriveva: « Ho con me sem­
pre rimitazione |̂ i Cristo, don 
"ilo, e mi piace tanto leggerne e 
"^editarne i pàssi, soprattutto nei 

si staglia in tutto U suo splendore 
la vera, autentica e stupenda /»?"* 
ra di questo atleta mistero dello 
spirito oltreché combattente d'ecce­
zione. 

« E' grato al Signore che lo ha 
eletto per tante prove tretnende, 
Ifi accetta con virile ed evangelica 
rassegnazione, ricorda nostalgit:a. 
mente le Alpi, di>cui era appassio­
nato, e riconosce che da lassù, da 
« quegli altari ' immoti » si sente 
K più buono, più puro, più vicino 
a Dia, come il popolo della mon­
tagna ». Reputa grande privilegio 
ivere comandato e comandare *«"" 
torà gli.Algi'ni. Li ama, è un fr<r 
'elio per r^si. Si- carica lo zaino 
degli stanchi, si avvolge in una 
coperta e dorme assieme sotto la 
tenda, mangia alla loro gavetta, 
vive la loro vita, dona, elargisce^. 

' Artico di Prampero, maestro dt 
-ri, è' caduto l'estate scorsa, sul 
fronte greco-albanese. E' stato ser 
tolto ai piedi del roccione su cui 
' stato colpito a morie. Dal fronte, 
•in testimone. Bruno Cioffi, così 
crive al giomnf" di Udine: 

r, HtinniÌQ i soldati del Battaglio­
ne seppero che di Prampero era 
caduto, ne furono sgomenti; poi 
dagli occhi di tutti, superiori o 
iodati, cominciarono a scendere 
Trassi, amare, briidanti le lacrime, 
^ui loro volti pallidi, le labbra si 
'" con pia amore il proprio fuci-

tirinsero a sangue ed ognuno guar-
le, ognuno passò una lieve carezza 
sulle bombe a mano D 

Ma più di ogni altra elegia mi 
piace il commento rfp» suoi alpini. 
L'alpino è rude e sdiietto nel suo 
''re tMon ha bisogno di fronzoli, 

ne di arzigogoli. Dunnue il Ci"^'' 
testinionin,che gli_nlpini di Artico 
di Prampero, nel ricordarne la 
mòrte, dicevano così: «Che-soldà 
che l'ha perso il Re ». Elogio di 
prodi ad un prodèi', '• 

lo son tratto a scrivere di que­
sta figura di atleta mistico, spinto 
da un ricordo personale. La, notizia 
della sua morte mi aveva raggiun' 
to nella bianca Tripoli, ove le ven­
tate calde del deserto'venivano a 
battere stanche folate prima di sP^, 
gtiersi nel mcire, " 

Mi parlava con voce' rotta dal 
pianto, di quel nobile virgulto del­
la loro antica .schiatta,; il colonnel­
lo Carlo di Prampero', da' anni 
Reggente del Governo italiano a 
Sabratha. Con penna di alpino lai 
pure. 

E parlare di monti, di neve, di 
sci, di rocciatori, mentre il piede 
affondava nella tiepida coltre della 
rena del Sahara, mentre la gazzella 
tendeva.avida te ghiotte labbra ver­
so un.pugno di tabacco trito, dava 
ai nostri cuori montanari nosial' 
gie profonde, E nella sera.sostava 
ma ' lungo il mane, ove. guotehe 
veliero ondeggiava tra i bassi e 
ferrigni profili dèi cattiatarpedU 
niere, epme p^ prèndere spiritual' 
mente postò-^ a bordo delle nttvt 
d'Italia e mAÌJiare^ verso la Patria 
tohiana. 

Il rapporto dei "Talpiavìni" 
La sera del 26 gennaio u. s . , 

a M i l a n o h a avuto luogo il rap.» 
porto des ì i ufficiali mi lanes i 
del Battasrlione Alpini Va l ,P ia ­
ve, rapporto tenuto dal coman-
donte ten. colonn. Calvi . 
' Cerimonia austera ed intima, 

nella quale fiì\ spiriti e d i cuo­
ri si sono infiammati nel ricor 
di del la v i t tor iosa guerra alpi­
na e nelle speranze di un ra 
dieso avvenire. 

11 colonnello Calvi ho rievo­
cato i sacrifici e le glorie dwrli 
alpini che hanno combattuto 
al sub fianco durante tre guer 
re sii tre front i : la sua parola, 
che riflette la sua fede ed il 
s u o . cntuslasriio, veratìnente il­
l imitat i , ha , susc i ta to profonde 
manifestazioni 'di ammirazione 
per gli %lpln^ e le lóro eroiche 
gesta. ,• , ; , . ; . '• ,•'''•':, 

Il campeggio tuHstjco 
Ini una'conferenza 

del Segretario <ieirA.C.T.I. 
E doti. Luigi Bergera, segretario 

generale de;rA.C.T.I. ha te'nuto,ila 
sera del 20 gennaio scorso, al ee-* 
eondo corso di cultura turistica per 
I funzionari della Dlrez! me gene­
rale per il Turismo e dei:'E.N.I.T., 
una conferenza sul tema < Il cam­
peggio turistico », etflcacemente 11-
luetrala da proiezioni di diaposi­
tive In bianco e nero e a colori. 

Premesso che il campeggio è 
una ferma intermedia, fra 1D sport 
e il turismo, l'oratore ha Illustra­
to 1 vantaggi Indiscutibili che es­
so, può produrre per il movlmen-
lo dei forestieri, sfatando con chia­
ra e convincente argomentazione 
rerrati convincimento che U cam­
peggio possa risolversi in una dan-
niiea concorrenza per ' l'industria 
alberghiera. 

Il dott. Bergera, ha ammesso che 
questa particolare forma di turi­
smo., è, stata slnorfl riservata,,al.e 
classi più abbipntl, ma ha illu­
strato l'azione instancabile svo « 
daH'A.C.T.I. per portarla al IIv&lio 
di tutte le categorie sociali, metten­
do in risalto 1 risultati già, olle-, 
Quti con, la diffusione del cam-
pea-glo podìstico e di quello cic'l-
stico. 

Ha poi illustrato, con l'aiuto di 
riuscite diapositive a colori, la 
piacevole vita all'aria aperta dei 
campeggi e.la semplicità di mon­
taggio e di trasporto delle tende 
e del relativo materla'e. 

Nuove fiapannfi nel Parco 
dello Stelvio 

(F, St.) Ci piace segnalare la 
att iva opera.xdeir^niminiajsr»-
ziòne, forestale del. Parco nazio­
nale dello Stelvio : per l 'assetto 
e il l i i iglioramento di questa 
s tupenda e vas t i s s ima zona di 
a l ta montagna. 

Il Parco, che misura un'area 
di. 950 Kmq., di'Cui 520 situati 
in -provinc ia di Bolzano (Alta 
Venosta) , è s ta to recentemen­
t e do ta to .da l la Milizia foresta­
l e d i tr^ nuove c a p a n n e : u n a 
in muratura neL C o m u n i di Si-
landre, presso la vecchia' ca-
'va d i . m a r m o e l a malèft Cove-
lano; 4it.a seqonda in legname, 
a n c h ' o s a nel Comune di Silan-
dro, e d u n a terza, pure in le­
gname, net COMuiie'di Lasa, 
ifopra Sgnmes, 

Rapi proiFessoÉ lavori: 
Al Monte dei • Cappuccini-di 

Torino, sode dèi Museo del la 
Montagna; voluto ed ' at tuato 
dal C.A.I., s tanno fervendo 1 
lavori, per r a l lest imento della 
importante marLilestazione.per. 
pianente.:.'!" locali'' sono orinai 
completamente ul t imati e pron­
ti ad accogliere U' vasto mate­
riale che. dovrà, formare il più 
completo, e bene organizzato 
museo del la monta«na e del­
l 'alpinismo. < 

Quello plccploj e la popolare 
« vedetta » che risalgono al 
1877 formeranno, con i cimeli 
e 1 ricordi dei p iù memòrabi 
li eventi del l 'alpinismo i tal iano 
ed internazionale , il prezioso 
nucleo cen tra l e , de l la r innova­
ta ed a m p l i a t a Mostra, razio­
nalmente d iv ì sa in molte sezio­
ni e che occuperà, u n a superfi­
cie di 1500^inq. 

L'arche Gianni Ricci, proget 
tista e direttore dei lavori, 
preoccupato di mantenere al ri: 
costruito stabile, s ia all'estera 
no che al l ' interno, là ecmpli-
cità ; e la • nobiltà francescane 
che formano la bellezza orga­
nica ed armoniosa del gruppo 
degli • ed'flri del « Monte » dal­
la stupenda chiesa vittozziana, 
al chiostro cappuccinesco, ha 
risolto in modo magistrale 11 
non facile problema di prepa­
rare spaziosi locali per il nuo­
vo musèo.- U c luminoso atrio, 
con ampie arcate aperte sul­
l'Immenso ed Incomparabile 
panorama, introduce nelle spa 
ziose aule , realizzate secondo 
criteri rigorosamente scientìfi­
ci ed estetici per la migliore 
ambientazione e presentazione 
del vario materiale . 

Come è noto, il museo si i-
nizierà con una mostra dell'al­
pinismo extrneuropeo; seguirà 
l a - s a l a del grandioso plast ico 
del le Alpi . , In altri local i s a f à 
presentata l a tecnica dell'alpi­
nismo (scuole di arrampicato­
ri, di^ffuide e di portatori). Mol­
to spazio s a r à dato al la-storia 
del l 'a lpinismo i ta l iano, dalle 
origini al nostri giorni, con 
speciale r iguardo ai preciirs-
ri, primo fra tutti Quintino 
Sel la . 

Al centro delle sa le grigiette 
e maestosamente disadorne, il 
<iicci ha fatto posto ad un seni-
plice e mis t ico Sacrar io : ' in 
piccole nicchie saranno collo­
cati i bust i .marmorei del Duca 
degli Abruzzi e ,d i Papa Ratti , 
due celebeirrimi > scalatori di 
vette eccelse , e vergini.; Segui­
ranno, tra l o altre, rie» ampie 
sezioni g e o g r a f i c a . e cartogra­
fica e quelle dedicate a l l a sne-
leologia, a l l a zoologia ed a l la 
botanica. Altri locali sono de­
stinati, a ' ia i l lustrazione dei 
ghiacciai , agi}, impiant i , idroe­
lettrici, affli us i , costumi e tra 
dizioni a lpine , nonché .a l l 'art i -
glanato de l la popolazione mon­
tana. La riproduzione, quasi in 
e r a n d ^ z a naturale, di un ri­
fugio model lo sarà u à « moti­
vo » di r ichiamo assai , . sugge­
stivo ed attraente . ,,, , 

Perriciopfiaalpta; 
Adolfo Hess , a lpinista e scrit­

tore, a s u a volta sta radunan­
do, ' ! più • imror lant i cimeli e 
la dociiroèntarione fotogràfica 
de'"Jè ascens ioni storiche. Pol­
che è.etat,^' fatto appello a'ia 
collaborazione degli artisti, 
mialche giornale; torinese ha 
fatto voti, che per quanto ri­
guarda l'iconogi'afia della mon­
tagna, si or tceda con grandis­
sima .caiit»la nella sceltfi delle 
pitture, p iù ò ineno documerj. 
tàrie degli aspètt i e del colore 
di certfl vette e di certi a'ti pia­
nori. B'socma fvit.ire che in lo: 
cali cosi semplici e tut tav ia co­
sì nobili, er.tripo pi t ture me­
diocre ob'anal ir 

L'arch. Ricci h a puf e s tu 
dialo la n e c e s s i t a - d i Isolare 
dalle catt ive ed"l.iutili costru­
zioni "posterióri l ' i rdl to corpr 
del tempio -vittozriino, elimi­
n a n d o ' — c o n la rari'raie'rfemo 
Hzione — Ip stabile ora occu­
pato da u p ristorante." Questa 
purificazione estetico-religiosa 
del «Monte » potrà essere con­
dotta a termine dopo l a vitto 
rioàa conclusione della guerra, 

E poiché il Municipio di To­
rino ha, s i s temato il prato ai 
piedi del colle , non è inoppor­
tuno ricordare un « progetto » 
auarusto. L'Infanta Donna Ca­
terina d'Austria, Duchessa di 
Savoia, con Patenti del 21 gen­
naio 1589. stabil iva di creare 
sulle pendici della montagnola 
fappuccinesca, u n a « v ia sa­

glio' starebbero semplici piloni, 
s u l l'quali, a buon fresco, fos­
sero rappresentat i gli episodi 
del la << Via Crucis » o le « glo­
rie»» dèi Beati e de l le Beate di 
Casa Savoia. Gli artisti potreb­
bero gareggiare ift quest' im­
presa di fede e di bellezza; L'i­
t inerario del pi loni potrebbe 
svilupparsi al l 'ombra, degli al­
ti ed annosi alberi; per u n a 
lunghezza di oltre 2 mi la me­
tr i ; - su una superficie di circa 
5 mi la metri quadrat i di bosco 
e di prato, uti l izzabil i come 
« o a s i . di verde » Ip u n a delle 
zone più belle e p i ù popolose 
di 'Torino. 

Sempre nel la s tampa forine-
s«f viene fatta l a proposta che 
Adolfo Hess e Giovanni d'En-
trèves vogliano ricordare, dedi 
candogl i u n a sala; Guido Rey, 
l ' insigne scalatore di tante vet­
te , ' i l più grande scrittore di 
montaama d'Italia, l ' innamo­
rato appassionatiss imo del Cer­
v ino . A questo proposito si no-
. t a f che per, ricordare degna­
mente il Rey, formerebbero de­
g n o ornamento delle sa le 1 di 
segti i eseguit i d a Edoardo Ru-

' b ino al Breuil , davant i .a l Cer­
vino; quei disegni che ornano 11 
volume dedicato! dal Rey a l la 
tfe^ìénda" m o n t a g n a adorata, 
a l - s u o i conquistatori , ai suoi 
eroi . P e r r i cordare poi, a d e-
senupio, la semplice fede della 
gente di Cogne, starebbe bene 
al .museo quel « Battes imo » di 
Giovani.! Giani, che è u n pic­
co lo e del icato lavóro del la 
pdttura Bubalplina cosidetta di 
genero., .••^>,/- •„ -

n Trofeo della Montagna 
p e r l ' anno XX, 

Il Trofeo della Montagna che 
il Centro Alpinistico Italiano 
ha messoHn:paHo e che È stato 
assegnato negli anni XVI, 
XVII, XVIII e XIX rispettiva­
mente ai C. F. dt Como, Va­
rese^ 0.. Aosta,- verrà assegna to 
per l'anno XX al C. F. che ab­
bia svolta la più, proficua atti­
vità alpinìstica. 

Per l'assegnaskme del tro­
feo verranno tenute presenti 
le seguenti attività: 

SLÌ,ascensioni e scalate alpi­
ne; 

b) campì invernali ih mon­
tagna; 

e) campi estivi in alta mon­
tagna; 

d) corsi di preparazione al­
la scalata su roccia e ghiaccio; 

e) esercitazioni dì organiz­
zati in alia montagna;. 

ty escursioni varie; 
g) attività alpinistica fem­

minile; ' ~ '•• 
h ) campionato di marcia e 

tiro in montagna; 
iy altre manifestazioni pré-. 

ventivamehte approvate dal 
Comando .Generale e, segncila-
te di volta In volta ài Coman­
di federali. 

Tutte le manifestazioni al­
pinistiche dovranno essere do-
cumentaté sugli appositi mo­
duli inviati dal Comando Ge­
nerate, corredati da monogra­
fie, fotografie, e. possìbìlmen-
tCi da carte geografiche con­
tenenti l'itinerario svolto. 
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Ln Valzurio 
, L a Valzurio, bagnata, dal 
Torrente Ogna, è una impor­
tante convallé c h e si apre sul 
flainco orientale del la Valle Se-
r iana, nelle Prca lp i Bergama­
sche, all'altezza di Ogna. Stret­
t a , e incassata n e l tratto infe­
r iore' e in quel lo mediano, si 
allarga" nel^a magnif ica testata 
Incorniciata dalle bianche vet­
te del Monte V e d a l a e della 
Cima di Timogno, dal dirupato 
Mónte Ferrante e da l le arcigne 
pareti della Preso lana Occiden­
tale, che qui s i , a l lungano e si 
sa ldano con quelle del la Cima 
d i ' Valzurio. , 

Questo acrocoro terminale 
potrebbe avere u n a CTàndè im 
portanza sci ist ica se fosse ser­
v i lo da una comoda base: sic-
cofne però questa base è rìlega-
tàif a l paesello di Valzurio; si­
tuato nel la parte inferiore del 
vallone; na consegue c h e l a zo-
Titìt vlénè'ià* torto > dimenticata^ 
i 'Ee ' t ra versate che vi si p o s 

sono compiere, sono : a lquanto 
complesse» nouf cosi le gite; ai 
val ichi del-a.,testata e in modo 
speciale quella che portano al le 
Bocchette • di: Valscura e al la 
Bocchetta del Monte Ferrante 

OAATS TOPOOIIAI=IOHB. — Tav» 
lette: 34 IV s.O. (Rovetta). 3* IV N 
O' (Plzjo della Presolana);;33 •! SÌE. 
elusone) 33 I N E (Ardeslo) dell'isti­
tuto Geografico Militare; •, 

LOCALITÀ' E MODO DI APPROC-
010. — Da Milano a.Bergamo con le 
P .F; S.S., Indi a Ponte selva con la 
Ferrovia della Val Siriana. Infine art 
Ojirna con la corriera di Bondione 

peRNOTTAMENTO. — A Valzurio 
m; 814 (km. 4 e da .Og-na) la trat 
torta con alloggio.. 

;:',J.;.-V .•;'.':-ACCESSO.-,,- . 
1» - Dar Offna m. 551 si segue la 

carrozzabile ohe el stacca a Nord 
Ano al crocevia del cimitero, e da 
qui si preiide a déslra la modesta 
carrozzabile della Valzurio. Dopo 
poco- più'di un cenlloalo di metri 
di percorso e] lascia a dritta la 
strada,che si 'porta sulla sponda 
del torrente e a manca una car-
regglabr.e e e! el Innalza grada­
tamente, con qualche curva, ver­
sa l'abitato di Navolino m. 737. 

/ D o p o questa località si passa 
al disotto delle case di FoppeM t, 
procedendo di mezza costa, sul 
profondissimo fondo della valle,' 
occupalo In parte da un lungo 
s«*àtolo arllflclale, dapprima In 
salita, poi In leggera'discesa, si 
tfKJÒa la Santella diBrigno e si ar­
riva,, in. piano, all'Isolato cimitero, 
a'.la chiesa e alle case di Valzurio 
m. 814. 

TRAVERSATE 
2» - A CROMO PER IL MONTE 

VODALA. — La traversata com­
porta lo scavalcamento del Mon­
te Vedala e una discesa complessa 
che richiede un at)bondante Inne­
vamento. ' 

Da Valzurio ih. 814 si segue l'I-
tlrierarlp 8 tino alla vetta del Mon-
M Vodàla (>re 4,30). 
'Da-queeta cima si discende lun­
go II '• ripido versante occidentale 
per.'duecentn metrrcirca,, indi el 
continua verso sud In direzione 
dell'Insellatura della Baite Vacca-
rizza m.'1687. e, da questa, ci el 
abbassa sul fianco Ovest di un val­
lone Ano al ripiani della Afalaa 
Bassa di Vadala m. 1583 Core 0.45-
5,isv . 

Attraverso II Atto bosco ci s! 
porta nel vallone che si apro a de­
stra e, dopo averlo superato, si 
riesce sull'aperto costone della 
Baita Papherolo m. 1435 (ore 
0,15-6). 
'Da questa balta si percorre II 

fracclnto di una mulattiera, Indi 
fll oltrpoaesa II solco della Valle 
dinenflt e, con pendenza sempre 
minore, «i riesce sul fondo della 
(Valle del Mollnl, ara . Hf.7. 

SI cala In questa Valle per le 
va.stlsslme radure di Bares metri 
1140 e per 11 fianco settentrionale, 
allo scopo di guadagnare, con una 
lunga scivolata. Il naesello di.fico-
rio m. 9R7 (ore 0,45-6,45). 

Dall'abitato si prosegue la di­
scesa con larghe curve, attraver­
sando I nrstl e I campi Intersecstl 
dt muriccioli, fino a rngslimsrpre 
H torrente nelle Immediate vici-" 
nanze di una condotta forzata. 

f.l el rimetta» allora stilla mutai 

traversata alpinistica, che presen­
ta solo brevi tratti di Ubere scivo­
late, perohè gran- parte del per­
corso è obbligato e si svolge in se­
de di carreggiabili e di mulattiere. 
Nella discesa un ripido canale ri­
chiede molta prudenza ed è asso­
lutamente da evitare nel caso In 
cui vi fosse pericolo di valanghe; 
si può allora ritornare a Valzurio 
attraverso la Bocchetta Bassa dJ 
Valscura. 

Da Valzurio m. 814 si segue la 
carreggiabile che risale la valle. 
Quissta strada, dopo aver ecavalca-
fo a m. 817 11 fondo di un vallone, 
supera un largo Costone e, di mez-
ai costa, si dirige verso la frazio­
ne ài Spinelli m. 952 (ore 0,30). 

Da questa località ' la strada si 
Inn^tlza rapidamente verso un val-
loncell-D, Indi, con diminuita pen-
denza^ el svolge per un lunghissi­
mo tratto sul ripido fianco del val-
lonp e. Iiiflne raggiungo In plano 
]e Stalle Muschelo m. 1268, situate­
si margine Inferiore della magnifi­
ca testata della-valle, dominata 
dalle jioderose pareti della Cima 
rtl Valzurio e delia Presolana Oc­
cidentale (ore 1.15-1,45). 
• Oltrepassate le balte e la laveria 
dl.barlte s i guadagna quotalungn 
une stretto costoncino bosco.so. li­
mitato da due profondi valloncel-
II e SI riesce alla Baita Bassa di 
Blanda m. 1552 (ore 0,45-2,30), al 
disòpra della quale- è necessario 
vqlgere a sinistra ed entrare In 
un ripido valloneello; ohe adduce 
alla Balta Alla di. Rigada m. 1802 
(ore 0,45-3.15). 

DI qui. In avanti 11 fondo del 
vallone si allarga e si alza con 
nlanorl e piccoli strappi In dire­
zione della breve e più ripida scar­
nata ohe difendè 11 Passo denti 
Omini m. 2074. aperto tra.la Ci­
ma di Timogno a nonente e la 
tondeggiante q. 2123 della Cima 
degli-Omthì a levante (ore 0.4.5-4). 

Rull'onposto versante si stende 
jm'amnki conca: «il dlsx-ende In 
ftuesta per una ripida china, poi 
il .iftraversano a eettcnt"!""" '" 
cJarpictie ondulazioni di alcuni ri-
oiarit e, con una comoda'discpsa, 
=1 ripspp alla Jlntfa Alfa df Fonti-
na.Mnrn m. 1872 (ore, 0.15-4.15). 

A? disotto di aiiP«fa balta si con-
*'n"a' p>r un rlnldo costone che 

"fórma 11 fianco RtnI«tro di un val­
lone. Indi ci Ri mette PPI solco di 
Tii«!fn voPnne. molto rln'4o e DP-
'-ifnlo'sIfslTTio i)pr vnlanche, e si 
»tiopp,a «"Ta «"Innata della Baì*a 
Bassa 111 Fnv tana Mora m. 1437 
fnrp 0.a(ì-i.M>). . > 

ni aul Ri' «pgiie con mn't.a at-
tpnrlnnp II tracplfito obbligato di 
11T11 mnlnttlPTa. che attraversa un 
rinldififlimo Tipri'dlo boswan r> "' 
"lp«(.p f\Vn Sfnitp ftfl Prn'n iti TJ-
"nrt m. I^t?. R'il fni^ti della Val-

Trascurala la mulattiera che s! 
alza a destra, si continua la di­
scesa verso Sud, indi si attrave-
sa 11 torrente a m. 1225 e, per !a 
sponda settentrionale della valle, 
accanto al torrente o un poco di­
scosto di esso, SI oltrepae.sa la 
cavvelletta di S.Carlo m. 1154 e si 
arriva alle Stalle del Flesco m. 
1030. dalle quali, per una ripida 
costa, ci si porta a Sàvoldi m. 926 
e per prati a Sud di 7'c2zi m. 873 

era 11 con piccole edicole nello t'era' e ner questa si plefa 5,.»? 
[uali fossero raffl«uratt « i san-

rl i f isteri de l la vita di Noat i" 
Sighore». Il « p r o g e t t o » augu­
sto non è s tato realizzato. P o ­
trebbe esser lo a ricordare Sfi 

Le due.priBKè sono poi atei» vittoriosa pacCi^Ma invece i4e i - j PASSO DEGLI OMINL,-;- ^ una 

Rtra. onde arrivare al ponte getta­
to Mil Fiume Serio a m. 648. pro-
orlo di fronte'ni ntttoreflcO'Paf«e 
idi Ornmfi m. 676. sulla oarror-fai 
tiHo della Valseriana (ofe 0.30-. 

scoso del vallone che sF alza In 
direzione dello eperone Sud-Oveet 
del Monte Ferrante (ore 0,30-2.45). 

Af piedi di qu'èelo sperone s i l a -
sclff II fondo della valle e, Oijn 
una ripida traversata à sinistra, 
6l entra nella Valscura. Dopo un 
ripido strappo 11 fondo di questa 
valle si allarga e forma una ma­
gnifica splanata. Dal riplano si 
trascurano I pendii di sinistra ohe 
adducono alla Bocchetta Bassa di 
Valscura, , indi'- si•- monta .verso 
Nord per facilissimo chine e. In­
fine, lasciata a destra la rampa 
della Bi>cohétlà del Monte Ferran­
te, si raggiunge la Bocchetta Alta 
di Valscura m. 2223, aperta'tra la 
caratteristica q. 2275 a sinistrale 
la q'. 2.149 della Cima di Fontana 
Mora il destra (ore 1J5-4). 

nuiroppoeto versante si com-
n'p pon attpn''lone una breve tra­
versata a-destra, polsi oonrìple un 
largo giro alla testata di una con­
ca e si riesce sul dorso di una ton­
deggiante elevazione, al disotto 
della quale si apre II Passo di Fon­
tana Mora m. 2253. situato a Siid 
del Monte Vigna Vaga- (ore 0,30-
4,30): . 

Da.questo valico ci si cala con 
un breve traverso sul ripido pen­
dio di sinistra. Indi si compie una 
magnifica e lunga scivolata per 
una toellissìma valletta. 
. ninntl a! rintano terminale, si 

scavalca II largo costolone di de­
stra e. senza abbassarsi sino alla 
\fal2a Con cheti 9, si compie una 
discesa molto varia, attraverso le 
infinite ondulazioni del terreno, 
allo scopo di raggiungere la M/jf-
mt fiàsca di Pollone m. 1567 (ore 
0.-1.5-5,15)." 

Da questa malga si continua an-
p/ora per breve tratto,su terreno 
inerto, poi si ecavalca II Torrente 
Rino e ci «f mette sul trflcelato 
«li una mulattiera, la quale discen­
de; per bosco verso :la Malga Fras-
slneltn m. 1234. snll'orlo - di una 
piccola spianata,-dalla quale, per 
prati, si ripRpe alle case di Cnrbo-
nera m. 1063, frazione di Colere 
(ore 0.45'-6), a km. 4.5 dal Mvin 
(ti Castello, dove pa^sa la corriera 
Schilnarlo-Glogo dèlia Presolana-
Clusone. 

5» - A COLERE PER IL PASSO 
DELLO SCAGNELLO. — Questa 
traversata è più breve e meno ec­
centrica della precedente, ma pre­
senta maggiori pericoli, causati 
dalia necessità di traversare II ri­
pido e valangoso pendio adducen-
te alla vallecola ohe precede 11 
Passo dello Scagnello. L'ambien­
te In cui si svolge è uno dei più 
grandiosi delle Prealpl Bergami-
gche; dapprima si ammira 11 lun­
go versante occidentale della Pre­
solana Orientale, poi le alte pareti 
delia Presolana Orientale, Centra­
le e Occidentale. Sulla strada s'in­
contrano alcune miniere di bari­
te; di calamina, di blenda, e 11 ri­
fugio Albani della Sezione M. 0. 
Locateli! di Bergamo. 

Da Valzurio m. 814 si segue .'1-
tlnerarlo N. 3 fino alle Stalle Mu-
schelo (ore 1,45), indi si continua 
con l'Itinerario precedente, ma, 
prima di giungere al torrente che 
scende dalla base degli speroni 
meridionali del Monte Ferrante, 
si svolta a destra e si sale per bo­
sco alla Malga Pagherola bassa 
m. 1503. Dopo aver costeggiato 
per breve tratto il Torrente Ogna, 
lo si scavalca e, per facili dossi si 
monta alla Malga Pagherola- di 
Mezzo m. 1623 situata al margine 
superiore del bosco (ore 1-2,45). 
" S I prosegue la marcia verso' 
Nord-Est sull'apertissimo costone 
e dono aver superata la Baròcca 
dei Afinotori (miniere di barite), 
.ci.ai lavvicina ad una,,ripida scar­
pata. ' • 

La 61. altraverea con clroospe-
zlune (pei-iculo di valanglie) e si 
riesce su di un plano inclinalo a 
guiM di valiella. Lo si ribu.e a 
sinujira: (N.SU) onde arrivare ai 
l'asso della ticauutUo m. 2035, a-
perU) Lia gh eperoni del Monte 
Ferrante e il cucuzzolo di Cima 
Venie (ore ' 1,45-4,30). 

Al di là del vatico si compie 
un breve giro a destra e. con una 
nella scivolata, si arriva ai labbri-
cato delle miniere di calamina è 
di blenda e ail Hifugio Albani m. 
1898, nei.cui pressi si diparte una 
teleferica â ie scende a Carbone-
ra (ore 0,15-4,35.^ 

Dal rifugio ci si abbassa a de­
stra della teleferica per ripido 
pendio, indi si evolta a sinistra, 
si passa al disotto della teleferica 
e al piedi dei roccloni che forma­
no il basamento della Cima Ver­
de e, con una lunghissima traver­
sata, si raggiunge la Baita Bassa 
di Pollone m. 1367 (ore 0,25-5). 

DI qui con l'itinerario, preceden­
te ci si abbassa a Carbonera m. 
106,3, frazione di Colere (ore 0,45-
5,15, a km. 4,0 dal bivio di Ca­
stello dove passa la corriera Schll-
p£i,rlo-01ogo della Presolana-Clu-
sone). i 

B» - AL GIOGO DEiLLA PRESO-
LANA PER LA SELLA DEL PIZ­
ZO OLONE E IL COLLE DEL 
CORiNETTO (Colle della Presola, 
na). — Questa traversata. In di­
versi punti valangosa, presenta 
una lun.ga salita è alcune brevi di­
scese che, se non soddisfano .o 
sciatore, permettono all'alpinista di 
addentrarsi con gli sci In uno de­
gli angoli più reconditi della Pr-> 
solana, quello dominato dalle pa­
reti della Presolana di Valzurio 
(quota 2463). 

na Valzurio m. 814 si segue l'i-
llnerario N. 3 tln6 alle Stalle Mu-
sehelo (o^e 1,43), Indi si prosegue 
con l'Itinerario N. 4 fino in pressi 

Dalla malga si eoavafoa an i^Mto. ' 
ne, s i attraversa la Vallee di C a » -
pelln, (̂ he raccoglie )c acque del 
versante Sud deMa Presoiana, at 
supera II successivo tondeggiante 
costolone dei CaeelnelUe,' dopo, ar 
ver attraversato un secondo av­
vallamento, si sbocca sujia carroc-
zablle che conduce al Cl<?ffo Aeìlm. 
presolana m. 1289 (ore 0,45-8; 
autocorriera per SchKp&irlo e C u - , 
sono). ; 

7' - A CA9TI0NE PER LA SEL­
LA DEL PIZZO OLONE — E* un» 
traversata alquanto' coinplessa" e 
pcfco rimunerativa, d.a compiersi 
solo In casi ecìoezlonall, qhah.lo 1« 
neve sìa scarsa e to buonisslm# 
condizióni. « . 

Da Valzurio m. 814 si percorro 
l'Itinerario 3 fino alle Stalle MH-
sc/ielo, l'Itinerario 4 fino aha c-.m-
fluenza dèi torrente che scenle 
dalla Valle di Mezza, l'itinerario B 
fina SiWsi Malga.Pagherolo Bassa é 
l'Itinerario' précédente fino alla 
Sella del Pizzo Olone (ore 4). 

Da questo passaggio ci si abbas­
sa per Ja testata della Valle d'i* 
MoKnl fino a quota 1641 (clsternsk 
d'acqua). DI qui, anziché compiere 
la traversata a sinistra che addii- , 
ce al costone del Pizza Corzene, d 
piega a .-lestra e si raggiunge l» 
Malga Presolana m. 1534 (ore 0.39-
4,30). 

Dalla malga si prosegue euil 
fianco della Cima di Bares, si la^ 
sciano In basso, a sinistra, le ba.to 
di Bares e si riesce alla Malga dei 
Campo m. 1518 (ore O,30i5). 

Dalla Inspillatura determinata rfsj 
fianchi del Monte Campo a ponente 
e delia Cima Carnet a levante, ol 
si abbassa per un centinaio di 
metri, indi el gira a destra e, per 
un ripido vàlloiì'-ello a'berala, si 
nassa accanto a Malga Spina e fH 
entra In una più profonda valletta-
che sfocia sugli aperti pascoli di 
Priona m.' 1005 (ore 0,30-5,30). . 

DI qui, seguendo 11 tracciato cH 
una mulattiera ci si porta al póni* 
che mette a Ruslo. 

Invece di scavalcarlo si oantlnua' 
a destra sulla sede di una carreg­
giabile e. si riesce a CasUone. me- ~ 
tri 864 (ore, 0.15-5.45) sulla , car-
r.-izzablle che da) Giogo della Pre­
poiana scende-a elusone (autocor­
riera per elusone). 

ASCENSIONI 

8° - MONTE VODALA m. 2099. 
— Questa cima, dal cccuzzoio ton­
deggiante, si alza • a settentrione 
della parte mediana .della Valzurl» 
e forma il punto nodale da cui si 
dipartono, tre crestonl, determinai»* 
ti altrettanti valloni e precisamen­
te: Il Fosso di Rlgnda ohe si sca­
rica nella Valzurio all'altezza de'-̂  
le Stg,l!e di Muschelo. la Val d] 
nino ohe «1 getta ne! Piume Serio 
nelle vicinanze di Ardeslo e la Val­
le dei MoUnl che sbocca a vahe 
di Gr.imo. 

a) PER LA CRESTA MERIDIO-
NALE. — L'Itinerario sciistico, d 
complesso seuaa.-,essere difficile e 
richiede neve abbondante. 

A monte della chiesa di Valzu­
rio m. -814' si saie approssimativa­
mente lungo 11 tracciato di una 
mulattiera dapprima in direzione 
Sud-Ovest, poi verso Nord-Oveat 
alilo scopo di raggiungere alcune 
case situate a m. 915 (ore 0,15). 

DI qui si prosegue verso Norjl 
fino ad un bivio, e per 1! ramo di 
sinistra, ci s'Innalza con alcune 
svolte e ripide curve al casolare 
di quota U H . 

Da questo casolare si appoggi* 
a destra- (Nord) e si monta a mei -
za costa verso il quadrivio di quo­
ta 1151 (ore 0,30-0,45). 

SI prosegue la marcia versO' set­
tentrione nei ripido e boscoso fla»-
co della Cima Ba : si attraversa im 
valloncello svasato; si esce daL'a. 
belala e ci si pjrta alla cappellel-
ta e alle case di Palazzo m. 1269, 
situate al margine di,vaste prate­
rie, ohe formano una larghissime 
depressione al termine della cre­
sta meridionale de; Monte Vodaia, 
a cavaUo della Valle di Rino t 
Nord e deili Valzurio a Sud (oM 
0,30-1,15). 

naggianto il Col Palazzo a m» 
tri 1300 ol si tiene sulla cresU 
spartlvalile, la quale, dopj essersi 
Innalzata a Nord-est piega a le­
vante. SI oltrepassano di conse 
guenza 1 casolari del GrumelU .t 
m. .1432 e, dopo aver appoggiatt 
un poco ne! bosco del versantf 
Sud, si riesce alle Case Campelh 
m. Ì557, poste anch'esse su di ut 
vasto ripiano del crinale (ore 1-
2,1-3). 

Dalli'estremità superiore de-w 
splanata ci si alza a levante pcj. 
11 crestone ripido e sassoso nn<: 
alla quota 1766; si procede In pi* 
no per 200 metri; si supera-u» 
rampa che mette alle ondulazioni 
di quota 1815, e. Infine, si toccani 
1 poggi della Balta Alta di Itetiit 
soler m., 1843 (ore 1-3,15). 

Dalla baita si .scavalca l'eleva­
zione che sljaìza a setlentrloor 
"allo scopo di raggiungere un'In. 
sellatura della cresta, alla testafc. 
di un vallone che si scarica ne;. 
Fosso di Rigada, e, daMa Insella­
tura, st continua sul fianco orien­
tale della cresta per evitare le a«-
cldentalltà de!la quota 1889. Su­
perata !a parte superiore di al­
cuni vaUoncelil, si' riesce al ripidi 
e arrotondato tratto terminale, do­
po il quale si guadagna la vetth 
del Monte Vadala (ore 1-4,15). 

b) PER IL FIANCO ORIE.NTALE 
— iL'itinerario è più semplice d 
quello precedente, ma è,obbligato 

mltà della confluenza del vallone TPer lungo tratto, dalla carreggia 
ohe scende dagli speroni merldio-1 bile che risaie la ValzuHd 
nail del Monte Ferrante e di qui 
si sale a destra, ne! bo.sco, alle 
Malghe di Pagherola Bassa m. 1503 

e in prossimità della condotta for- j (ore 1-2,45). 
zata. : , Abbandonato l'itinerario che si 

Raggiunta una carreggiabile se .dirige ài Passo dèlCo Scagnello, si 
ne segue il tracciato e, scavalcato ) continua in plano, nel rado bosco, 
il torrente della Valle Sedornla, < versa Sud, allo scopo di ecavalcare 
si arriva all'abitato di ':GandeUlno I una valletta e raggiungere la Jlfa(-
m. 764 (ore 1-6). . ga Brosetà m. 1503, situata all'e­

stremità 4" - A COLERE PER LA BOC­
CHETTA ALTA DI VALSCURA E 
IL PASSO DI FONTANA MORA. 
— E' la più -bella e sicura traver­
sata che si può . compiere dalla 
Valzurio. L'itinerario, presenta 
scarsi pericoli, limitati alla breve 
traversata che adduce sul ripiani 
delia Valscura ed offre una bellis­
sima discesa, molto- variata, dal 
Passo di Fontana Mora alla Balta 
Bassa di Polzone. Richiede però 
perfette condizioni di visibilità 
perchè non è facile orientarsi at­
traverso le ondulazioni del ver­
sante occidentale del Monte Fer­
rante che. a causa della loro .on­
dulazione hanno dato Il nome di 
« Mare In burrasca » alla zòna. 

Da. Valzurio m. 814 si segue l'i­
tinerario precedente fino alle Stal­
le Muschelo m. 1268 (ore 1,45). 

Da questa località si contìnua 
la'marcia per breve tratto lungO 
k sponda occidentale d^l torren­
te. Indi si segue la-mulattiera che 
s'Innalza nella boscosa sponda o-
rlentale fino alla confluenza del 
torrente che scende dàlia Valle di 
Mezzo, aperta nel fianco meridio­
nale del Monte Ferrante (ore 0,30-
2.1.'>), '• 
• SI attraversa questo corno .i1'«o-

oua e. nblwin-donata Ja mulattiera 
p-hp si dirige alla Balta Ba<>sa di 
Verzuda, si prosegue sul fondo bo. 

occidentale della lunga 
cresta di Valzurio (ore 0,'15-3). 

Dalla balta si entra nella Valle 
Olone e la si risile dapprima suda 
spoiida merldìona.e ai piedi delia 
Cima d'I Bares e del Passo Olone, 
indi ci si riporta sull'opposta spon­
da e, dalle Immediale vicinanze 
della Malga Olone, el punta alla 
Sella del Pizzo Olone aperta tra 
]'.imonImtt cima e la cresta di Vai-' 
zurlo (ore 1-4). 

Si discende per un breve tratto 
nella ripida testata della Valle de' 
MoIIni, poi si riprendeva salita dei 
ripidissimo fianco orientale di que­
sta valle'(perlolo di valanghe, e-
venl'ualménte senza sci al piedi) fi­
no a .raggiungere, al disopra di 
una grandiosa frjua, la larga e 
tondeggiante, costola meridionale 
del. Pizzo di Corzene (ore 1-5). 
• Da questo punto ci si cala per 
11 costone con qualche svolta e si 
raggiunge 11 CoHe del Cornetto 
m. 1693 {Ct)lle della Presolana sul­
le carte) a iiettentrtone del Cornet­
to (ore 0,5-5,5). 

-Dalla larga depressione si com­
pie una bella scivolata sul fondu 
del vallone e, dopo aver perso cir­
ca' trecento metri di dislivello (In 
'pri>s6>lmltà di una ripida scapala), 
si -piega a sinistra e si guàddgna 
la Malga di Corzene Bassa m. 1362 
(ore 0,10-3,15). 

Da Valzurio m. 814 si segue l'i 
tlnerario 3 fino alla Baita Alta <i 
Blgada.m. 1802;da questa, si sca­
valca Il costolone di.pónente, ind 
si monta verso là testata del Fo*. 
SD di Rigada e di qui si raggiungi­
la vetta. •' 

9» - MONTE VIGNA VAGA mp 
tri 2333. — Questa cima, che !• 
alza tra 11 Pizzo di Petto e la C 
ma di Fontana iMora (quota 234'.'-
a cavallo della VaiUe Sedornla • 
della Gonchetta, ,sl presenta co? 
uno scosceso versante settentric 
naie che domina la Conca di Vi­
gna Vaga, e con un ripido pendi-
erboso meridionale, interrotto t 
qualche salto, verso le conche ' : 
Fontana Mora. 

Dà Valzurio m. 814 si ragglunlj 
t; l'asso di Fontana Mòra con g. 
Itinerari N.- 3 e 4 (ore 4.30) f 
dalla iarga terrazza del valici, '̂ 
segue il largo crestone merldli-
naie, appoggiando sul fianco mtr 
rldionale, onde guadagnare, co-
qualche svolta, la cresta termln;» 
le. SI percorre questa cresta •>• 
sinistra' (ovest), discosti dal fil> 
per evitare le eventuali corni*' 
che orlano la precipitosa paret-
settentrionale, fino a raggiunge.-^-
la vetta (ore 0,30-5), 

Dott. Silvio Saglio' 

SCiONIX 
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LO SCARPONE 

l'i' •••• lì iiilliilil Itt 
: 'Si rnmmeniii 

•j^e la Segreteria è aperta al pub-
• "blloo nel giórni '^i ' maritai" e ve­

nerdì dalle ,20.àlie*-2,?;,;ne^ll; altri 
.giorni, esclusa la domenica' e U 
Innedl, dalle 18.30 alle 20.30. • 

Si raccomanda 
ai soci di affrettarsi a rinnova­
re la tessera per l'anno in corso. 
Le quote sono le seguenti: Or. 
dìnarlo L. 60,50; MUitare L. 40,50; 
Aggregalo L. 30,50;, GUF e GIL 
orditi. U 26,50; GUF e GIL aggre­
gato ti. 42,50. Le quote possono 68-
8«re versate mediante il nostro e. 
corr. n. lOÌ90. Il bollino sarà co-
si recapitato direttamente a do-
mlolHo. I sòci resideriti ' fuori Ro­
ma, ordinari ed aggregati; paga­
no rispettivamente L. 35.50 e 25,50, 

I reggenti 
delia Sottosezioni sono Invitati, a 
procedere alla riscossione delle 
<Iuote dei.propri dipendenti e pas­
sare in segreteria per 11 ritiro del 
relativi bollini. Si fa presente clie 
le .Sottosezioni, d cui soci si ri-
durranno a meno di dieci, verran­
no soloUe..! Reggenti sono anche 
pregati di voler inviare un noti-
alarlo dell'attività esplicata dal­
le rispettive Sottosezioni. 

Le credenziali 
oggi più ohe mal preziose o ri­
cercate, SDno un privilegio che può 
(Offrire soltanto li CAI, per usi 
strettamente alpiniètici. Durante 
l'anno io'corso, ogni sooio avente 
•diritto, potrà.' ottenere una ridu-
rione del 70 e una del 50 per cen­
to, fino a cjhsiimazlone. Le oreden. 
alali fion' usufruite verranno con­
siderate come se lo fossero state. 
t«a richiesta alla Segreteria deve 
avvenire almeno' quattro giorni 
prima della partenza, versando in 
anticipo la cauzione prescritta, -

La medaglia d'argenio 
alla memoria è stata concessa a' 
nostro Caduto, Sottotenente degU 
Alpini Vincenzo Alliata, ingloriato­
si sul campi sanguinosi della 
Crecda. Alla sua ,anima eletta va 
fi nostro commovente pensiero. 

Il programma 
dei raduni culturali divente­
rà sempre più interessante e 
at traente, Dopo la serata del 
camerata Gajfas, la quale, 
«juando leggerete queste noti­
zie, l'avrete certamente già gu­
stata, si avrà giovedì 19 feb-
fcraio, sempre nel salpne del-
r o . N . D . Ministero delle Fi 
nanzo, una sexàta organizzata 
a cura del nostro àlacre Cine 
CAI. Verranno proiettati due 
film . a colori della produzione 
BttMoja fllm, totitolati: «Le 
rosee-verdi Dolomiti care agi) 
arrampicatori >ro<<Loorgie de! 
Parco Nazionale d'Abruzzo ». 
Seguirà la dizione di numero­
se poesie romanesche dovute 
a l la fantasia inesauribile di 
Tosti, recitate da lui medesime 
con lo slancio lirico clie lo di 
stingue. 

In marzo sarete invitati a 
éentire l 'alata prosa doli 'avv. 
Sindici, che sta preparando due 
originali' esposizioni d'ispira-
rione alpina, intitolate: «Ge­
sù e la mor.tasrna » e « I canti 
<fci montanar i ». 'Alla iìne dei 
mese etesso sa rà ospite della 
Sezione l'accàderùico del CAI 
G. Marini, definitivamente r i 
messosi dagli acciacchi ihver 
nali; il quale vi parlerà dei pa 
radiei bianchi, e vi farà assi­
stere alle prodezze dei miglio 
ri sciatori internazionali. 

In aprile il prof. Defféyos di 
Aosta ci narrerà delle impre 
se alpine della Principessa di 
Piemonte e dei_ principini, 11-
fustrandone gli episodi con 
straordinarie diapositive. L'av­
venimento è particolarmontt 
atteso, e non-mancherà di de-; 
s tare un grandioso entusiasmo 
Si spera pure che il dr. Ger-
vasutti, uria,delle tante glorie 
d e l l ' a l p i n i ^ o contemporaneo, 
accetti il nostro invito © ven­
era t r a noi per farci, sentire 
alcune delle sue scalate più fa 
mose. argomento questo che 
s a r à sommamente gradito dal 
nostro pubblico appassionato. 

F r a l 'unaie.jl 'aitro di questi 
numeri di -eccezione, avranno 
luogo in sede le solite ricreazio­
ni a cura dei soci più volonte­
rósi e saputi. Citiamone qual­
cuno : il dr. Vecchietti, fattosi 
notare recentemente per la sua 
collaborazione a Le Alpi; il 
dr . Zapparoli. Venanzi, De Re-
gcTiel lot t i , l 'ing.-Maurizi, lin-
gcgnèr, SchiaiE|no.^ particplar-
mente versato'svillà,tecnica dei 
rifugi alpini, e-'diversi altri di 

"cut 'Ci sfugge41'"nojne: ah! a-
veyamo in punta di memoria 
ajìche l'ine. Arredi, scienziate, 
d'acqua, il,quale ci potrà argu­
tamente intrattenére sulla vi­
t a intima dei ghiacciai... 

A mali estremi 
estrerni rimedi, così un detto 
di veneranda'j memoria. Visto 
Cho.lo credenziali del 50pei 
cento collettive debbono pur­
tròppo annoverarsi fra i ricor­
di (li nostalgica memoria, e che 
uiiìfL buona par te dei soci è ob­
bligata a, santificare soltanto le 

mezz0 feste, perchè la dóìiieni-
ca mat t ina lavora, le gite di 
uxià„yolta.,debbono per ora 
venir trascurate. Così si è fat­
to la bella pensata di utilizza­
re almeno le poche ore l^Jiere 
nel pomeriggio della domenica. 
Verranno organizzate delle e-
gcursionoin^ nei vicini dintór­
ni di Roma, diciamo pure delr 
le passeggiate ^isestive, che 
serviranno a tener desto ,11 
gruppo più efficiente dei no­
stri soci che pon possono ras 
segnarsi a tener'ferme le gam­
be poderose. Si lu^profìtterà. per 
accomunare l'utile al dilette­
vole, scegliendo jpéte di impor­
t anza -stòrica -ed artistica. Ad 
illustrarle convenientemente e 
a celebrarne i fasti si adopre-
ranno alcuni nomi illustri del 
nostro cenobio culturale, sem 
prò t a n t o premurosi e fedeli 
al sodalizio: l'Eoe. Giovanno-
ni, il camerata Venanzi, a cui 
le 'pietre romane non riescono 
oramai celare alcun segreto an­
che il più riposto, ed il cav. 
FerrerL A questi convegni-di 
sapore... accademico (ma non 
tanto) saa-anno narticolarmen-
te invitati e festeggiati i redu­
ci, i soci militari in licenza e 
i r ichiamati . 

Rivolgersi tempestivamente 
in segreteria per conoscerne gli 
appuntamenti ed i t inerari . 

La tenzone 
ingaggiatasi fra il Presidente 
ed il Vice Presidente per chi 
offre di più alla Sezione, è nel 
suo pieno sviluppo. Ambedue 
stanno battendosi a denti 
stretti per la conquista del­
l 'ambito primato. E* magnifica 
la lotta che di tanto In tanto 
si ravvisa fra 1 due contenden­
ti, cercando, ognuno per suo 
conto, di sorprendere l'avver­
sario in un momento di debo­
lezza. Airul t ima tappa è giun 
to primo, per uno.. . scarpone, 
11 tenace Presidente. Infatti 
l 'ultima voltaj 'come abbiamo 
dato già notizia, il Vice aveva 
versato un pinerue obolo di li­
re 500 per il sentiero del Gran 
Sasso. Il Presiderite, approfit­

tando "di" nn momento di di­
strazione del suo alter ego, I 
ha sopravanzato; : offrendo al­
trettanto, ;più una copiai di 
Treni'anni di Alvirùsmo, il ma­
gnifico volume di A. Hess, e 
r ultinaa, opera del r,celebre"; e 
sploratore P„Ghigl ione, . ie mie 
scalate »*i « ànQue^ .contirientiè 

éieì mentre ci cpmplàcciìimo 
sinceramente pet questa nuo­
va prova di attaccamento alla 
Sezione, ci domandiamo : còni(* 
finirà questd certame di libera­
lità? Tutto fa presagire che 1 
colpì di scena si ripeteranno 
ancora; " là lotta sa rà all 'ulti­
mò... soldino! ;, • 

Landi e Sterbinli 
dirigeranno tm' ascensione ' al 
Pizzo d'Età (m. 2037) il 7-8 cor 
rente. Il programma-orario sa­
rà il- seguente:- Sabato 7, ap­
puntamento alla staziono,Ter­
mini alle ore 17,45; partenza 
18.30; arrivo ad Avezzano dove 
ai pernotterà. - Domenica 8, 
partenza da Avezzano alle 5.44 
(con questo freddo!) per giun­
gere alla stazione di Rendina-
ra alle 6.43. Da tpii si prende­
ranno le mosse, chi a piedi e 
chi in scli per puntare alla 
vetta, che si attingerà (è prv> 
prio il caso di dirlo, da t i 1 me 
t r l ' d i neve che la coprono) al­
le 11.30. Colazione a l sacco 
(senza tessera). Dopo aver am 
mirato il magnifico panorama 
spaziante su tut ta la cerchia 
degli Appennini, talmente co­
perti di neve da sembrare che 
la riserva destinata alle Alpi 
sia s ta ta accaparrata . da 
quelli, si ripartirà alle ore 13 
e mezzo. Ri tomo a Rendinara, 
donde in treno ad Avezzano. 
Cena (questa volta con tessera) 
e poi in viaggio per Roma, do 
ve si a i r iverà a mezzanotte, in 
tempo per far a botte è spinto­
ni sul notturno... Spesa: a ta­
riffa intera L. 70, a tariffa ri­
dotta L. 38. Ness-uno manchi ; 
così almeno 1 due direttori non 
si lamenteranno di aver poco 
da fare! 

PERSONALIA. — Sabato 10 gennaio 
.cessava di vivere, all'età di 82 anni, 
U sig. Felice de Marchts, padre ado­
rato del nostro camerata Mario. A 
lui, alla moglie Anna Maria, ed al 
parenti, porgiamo 11 nostro più sin 
cero cordoglio per l'Irreparabile scia 
gura. 

SALUTI da Stefano Traversa che 
si è stabilito a L'Aquila e sta se 
guendo un corso per cronometrista, 
dal Quale uscirà certamente con 30 
lodato, B da Dan\e Alberici che s: 
trova militare In Grecia, Contraccam 

pleto: Non intendiamo fare «-
na vwstra di nominativi. Vo-
'ffliàmo unicamente peccare d' 
wtnità ricordando che la Uget 
,ha contribuito • « contribuisce 
non solo al potenziamento del­
la montagna, ma anche a quel­
lo dell'alpinismo, tìonsiderato 
nel senso eiim/>logìeo della pa­
rola. ' 'f ' 
i l * L • • • • \ ' . •...•, , - . - " > • . 

'Atte richieste che ci pervengo 
ho « tendenti d sapere se an­
che quest'anno verrà organiz­
zato il Campo Nazionale'CAI-
VGET nel Gruppo del Mante 
Biancoi rispondiamo che'mar­
tedì 24 e. m. avrà luogo nella 
Sede sodale la prima riunio­
ne della Commissione org4inìzz 
zativa del campo stesso. 

Sono state " temporaneamen­
te ,, sospese le \riduzioni ferro 
viarie collettive del 50 per cen­
to per le località alpinistiche. 

Besitiano le due credenziali 
annuaU una del 50 ed una del 
70 per cento con le norme epe-
aiali. ••':/. ';'••-/'-

Biteniamo di non avere tra 
le nostre file dei soci che atten­
dono a pagare la Quota in at­
tesa che siano riprintinate le 
riduzióni " temporaneamente,, 
sbspe^e.u-^ : , _ •'_ '; . , \ ;,- ,, 

ìyelie^ronè'dÀ affnioneMa 
Società, sèmpre avute da^lfpei 
stéssij^ escludiamo arizi questa 
ipotesiì -.^ -'^ ';• ••;-•• ' ; ' f 

Se"pbró tì fosse qualche eie-, 
mento in questo ordine di idee, 
riteniamo di fare un vero ser­
vizio alla VGET pregandolo di 
rassegìutre le dimissioni al pia 
presto. 

, G I D D B 

G r u p p o Sciaforì 

Penna Nera 
Via'Napo Torriani N. 24 

IVI 11-A N O 

Ringraziamenti dei soci 
allearmi 

Hanno inviato ntngrasIamenU 
per pacchi e vaglia ricevuti, as-
sieme al saluti di tutti noi 1 ca­
merali alle armi : Marconi, Rlf fal-
ri.'Monzellato, Giuliani, Bonfanll, 
Benedetti. 

Piccoli Franco, Il nostro mari­
nalo, in occasione della sua breve 
licenza ha fatto visita In sede, con 
grande soddisfazione per 1 came­
rati presenti, ohe gli hanno tri­
butato affettuose manifestazioni di 
cameratismo. Biffaldl dalla Libia 
ci comunica la eperanzlella di ve­
nire presto In licenza. Bravo Hlf. 
faldl, 11 nostro aviatore, presente 
sulla Manica e nelle battaglie ae­
ree della Libia. 01 aug^urlajno di 
poterlo riabbracciare presto. 

Pogamento quote socioii 
SI sollecitano 1 soci che non lo 

avessero ancora fatto,' a volersi 
mettere In regola coi versamenti 
delle quote sociali. , 

NotereKe e cronache 
' si dice ohe... IMaochiavelll, li 

nasone, abbia gl& affardellab}; lo 
zaino 1 L'agitazione fra I came­
rati, a;questa..voce .che-icorre In­
sistente; ò profonda. Speriamo che 
egli di sia lasciato, come ci è la­
sciato 11 formidabile Pucci, che pu­
re anela di cacciarsi a capofitto 
nella mischia. Daremo ̂  maggiori 
particolari nel prossimo numera 

Oraria sedè 
É' aperta tutti 1 martedì e venerdì 

dallo 20,30 alle 22. 

SÉE.M. Seiìone C.A.L 
SCI G.A.i;-S.E.M. ' 

MILANO - Via Zebedia 9 

Un ambito prèmio al ^ 
nostro lavoro " 

L'Ecc. Manaresl, Presidènte 
generalle del C.A.L. si è com­
piaciuto inviare al nostro Pre­
sidente la lettera che qui ri 
produciamo, che costituisce un 
ambito prèmio alle nostre fa­
tiche, ed è uno stimolo a, sem 

punto... Arrivederci al -prossimo nu 
mero. 
blamo cordialmente. Ed ora facciamo pre meglto fare per il poten-

zlamento del C.A.I. o della no-
S.E.M.: , " ^ ' ;^J. 

Il Ho letto con vivo iJiteresst 
la tua particolar^eggiaia rela­
zione sull'attività svolta dalla 
Sezione S.E.M. nell 'anno XIX, 
im occasione della celebrazio­
ne del primo cinquantennio di 
vita sociale. 

Somo lieto di rinnovare 071-

I.T. SezioBBe C.A.I. 
Galleria Subalpina - TORINO - Telefono N. 44611 

S O T T O S E Z I O N I 
Canavesana - Vaile Suso • SettimoTorinese-Venaria Reale <'°'-a ^̂ â ^o^ta a te « a tutti 

i PEIISIDi DI PEZZA 
ROVERE (l'Aquila) 

MAGNIFICI CAMPÌ DI NEVE 
ACQUA CORRENTE CALDA 
E FREDDA, TERMOSIFONE 

QTTIMA CUCINA 
CASALINGA 

, Pensione gioinalièrd. t. 30> 
Focilitoz. ai soci dei,C,A.L 
Scrivere ó : PletrantònI An-, 
tonio -^BoveiecU Boccadt-
^ • m e n o (l'Aquila) • • 

Tess^raiiieDto per l'anoo iDiorso 
Rammentiamo ancora al so­

ci r i ta rdatar i che è necessario 
mettersi a l più presto in rego­
la con la quota, sociale per 
l 'anno XX„ Un rapido conclu­
dersi delle operazioni d'incas­
so delle quote dà modo alla So­
cietà di fare un programma 
della propria attività da svol­
gere, in perfeitta à'rnlonia con 
lo disponibilità finanziarie. 

Assetnblea generale 
,dei soci 

Ricordiamo che l'assemblea 
generale avrà luogo giovedì 12 
febbraio, alle ore 21.30 nei lo­
cali della Sede sociale. 

Invitiamo i soci tut t i a par­
tecipare a questa manifestazio­
ne, nella quale si rivede in ra­
pida sìntesi il •cammino percor­
so e si stabiliscono le basi per 
l 'attività da svolgersi. 

Convegno dei reggenti 
lo sottosezioni . 

• Il Convegno dei Reggenti^le 
Sottosezioni avrà luogo dome­
nica 15 febbràio, alle ore 10,30 
nella Sede sociale. Pe r l'iscri­
zione al rancio rivolgersi pres­
so la. Segreteria. 

VII iostra sociale 
di folograiìa alpina 

L'inaugurazione della Mostra 
sociale di fotografia alpina a-
vrà luogo giovedì 26 febbraio 
alle ore 21.30. 

LA FÉ,STA 
i scorponcini UGET 

• Quella di domenica 25 gennaio 
è stata una festa improntata ..ad 
una -schietta; famig'.larità ugetlna, 
nella quale. 1 vispi bimbi del no­
stri soci hanno portato del do­
ni da offrirsi ai bimbi della-mon-
ta.gna.; 
.' I sòci della nostra SDltosezlo-
ne dì • Venaria' Reale si sono pro­
digati per 'dare alla manifesta­
zióne quella caratteristica ohe 
contraddistingue questi graziosi 
raduni di bimbi. 
• GII scarporiclni Ugét ed 1 lo­
ro genitori sono stati veramente 
munin'Ci,.6ia in offerte di giocai-
toli, di indumenti, ohe In offerte 
di denaro, cosà che ci dà la.elcu 
rezza di poter larjgamente ren­
dere felici 1 bimbi delle località 
prescelte per la distribuzione dei 
doni. 

i r nostro. salone era gremitis­
simo quando 11 consocio Mensa:i-
nlziò a far lavorare 1 «uoi bra­
vi burattini.; ' , 

Tutti 1 visetti del bimbi erano 
protesi verso li magico teatrino 
dove « Balanzone » no faceva 'di 
lutti 1 colori. ' . 

Applausi dei piccoli e dergran­
di hanno salutata la chiusa; della 
esilarante commedia. 

Neirintervallo la Direzione- del­
la Uget offri a tutti 1 partecipan­
ti un dolce... ricordo della balla 
festa, e si passò quindi alla se­
conda parte, dove si esibirono i 
dicitori, 1 giocolieri, l'orchestrina, 
i coristi, eco. Tutti' mol^^ bravi 
nelle loro interpretazioni ohe di­
vertirono tanto il mondo plool-

no. Cosi la Uget, aseiouratlsJ, dal­
le mani dei suol affezionati e 
piccoli Soarpinclni, 1 regali, 11 por­
terà, nelle due distribuzl^I del 
l.o, e deir8 febbraio, i ai bimbi 
della montagna. 

Dalie e-jlonne de «Lo Scarpo­
ne» ringraziamo ancora tutti co­
loro che cosi validamente contrj-
bulrbno per la riuscita della ma­
nifestazione. 

Tessere O^NJD^ 
1 soci possono prelevare presso 

la nostra Segreteria le tessere 
OND per l'anno XX, al prezzo di 
L. 10.— 

ÌLe operazioni di distribuzione 
delle tessere OND devono essere 
chiuse al' più: presto, per cui in­
vitiamo I ritardatari • a provvede-, 
re con cortese sollecitudine. 

degli 

tuoi collaboratori il mio vivo 
plauso per quanto avete fatta 
e continuate a fare, nonoslàrh 
te la situazione eccezionale^ ' 
- Alcune notate della vò\ti^o 

attività saranno riassunte nel­
la rubrica « Cronaca delle "Se­
zioni» della rivista Le Alpi: 
mi rincrésce che la gràride'pe­
nuria di spazio nier noitro 'pe­
riodico, non consenta di dare 
rnaggioré rilievo aWillusfya-
zione della vostra aippassio-
nata opera». - i 

li nostro Consiglio IJirettlvo 
L'attuaìe Consiglio direttivo 

sezionale r isulta composto nel­
l'Identico modo di quello phe' 
ha guidato il nostro Sodalizio 
nel biennio 194041; unico cam­
biamento nello Presidenza del­
lo Sci C. A. I. - S. E. M., aS'se-
guito delle dimissioni ra^sè-Biblioteca CAI-UGET 

Ricordiamo che la riconsegna Rnate per motivi di lavoro da l 
del libri In lettura ed 11 prelievo l'amico Enrico Moroni; A'so^ 
di nuovi volumi deve avvenire stituirlo è stato chiamato l'ot-
nelle sere di giovedì dalle óre 21 timo socio Ambrogio Risarà e 
alle 23. 

invitiamo i soci a voler offrire, 
per la, dotazione.deì'a nostra bi­
blioteca, dei volumi di carattere al­
pinistico. Incaricato per la bibilD-
teca GAI-UtìET è 11 consocio Mer­
lo Vincenzo. 

Precisazioni e notizie 
In questi giorni saranno ap-

palliati i lavori per la costruzio 
ne del Bifugio CAI-UGET Gui 
de Bey che sorgerà nella pittO' 
resca e rude Valle Se a. 
' La notizia sarà'certamente sulta così composto: • ? : 
accolta con vivo piacere dai no- Acquati Gr. Uff. Rag. Leonar-
stri soai, ed in particolare da [ dpi Presidente * " 

mentre porgiamo, a Moronl-'il 
r ingraziamento più cordiale 
•ed affettuoso per l'opera svol­
t a con passione, fede grandissi­
ma e con attaccamento più che 
fervente ai colori della S.E.M., 
diamo al camerata Risfiri.. Il 
benvenuto di tutti i soci, ec| a 
nome di essi gli assicuriamo 
la più devòta, amichevole col­
laborazione, sì che i,colori del 
gagliardetto sociale ' abbiano 
sempre a sventolare sulle gio­
stre amate "montagne. Il Cto-
giglio direttivo sezionale ri-

quelli delle Sottoiezioni Cana­
vesana, Venaria Beale, Setti­
mo Torinese, che sono i fre­
quentatori più assidui della 
Valle Sea. . 

, * • . * , * • 

L'Eoe. Angelo Manaresii nel­
la 'Suà indimenticabile .visita 
fatta al XVII Campo Nazionale 
CAI-UGET nel Gruppo del 
Monte Bianco e nel suo infiam­
mante discojso tenuto in quel­
la occasione, parlando, della at­
tività che la Uget va svolgen­
do per portare la massa dei la 
voratori verso la m.07itagna, ha 
precisato-. « Se a Torino non e 
sisiesse la Uget, bisognerebbe 
crearla ». 

Ecco perchè non ci staricMa-
?kò di insistere presso i soci af 
finché facciano opera persua­
siva, specie tra i giovani, per­
chè la sana palestra della mon­
tagna sia sempre più frequen­
tata. • ' . 

• • ' . * • • 

' E' bene ricordare che dal 
le file ugetine sono balzati de­
gli alpinisti di indiscusso va­
lore. Alpinisti che hanno tuitq 
una storia di grandi ascensio­
ni- Boccalatte, Parinone, Ci­
cogna, Ahrate, Calcagno, tutti 
del C A AI. • , 

Nomi di alpinisti comet-Mas-
sazza, Beynotti, Colli, Grana-
glia, Falcone, Malhig, Mussa, 
ììrugnago. Stracchi, Marocchi­
no, Merlo, Merzeburger. eec. 
sono pure scaturiti dalle file u 
getine. .. -• 

Sia di un settore che ttdl'al 
trò. Velento non è eerto coni 

D.alla Cola Cav.. Ernesto, Vice 
Presidente . . -jt ; 

Bianchi Rag. Erasmo, Coiisu 
gliere Seoretano %' 

Piazza Martino,- Córisigtieri 
Segretario Amministrativo 

Rramani Cornelio. Cónsigtìj^i 
(Manifestazioni sociali) ";„ f^^^ 

Castelini Arnaldo. Consiglière 
(Manifestazioni sociali) 

Colombo.. Giulio, Consigliere 
(Commissione Capanne) ! ,., 
Portalupi Ferrante, Consiglie­

re (Economo-bibiiotecariol -
Resmini Geom. Mario, Con^i-

gUere (Ispettore tecnico-ca-. 
, panne); ;. ; ,-; •• 
Risarl Geom. Ambrogio, Ccm-

sigUere Presidente S.C.I C. 
A.L-S.E.M. ••. .•.;•';.••.• 

Torri Rag. Piero, Consigliere 
contabile «i- .. 

Danelli Giuseppe, Bevisore dei 
conti 

Morcml Dò'tt. Rag. Gino,^ Be^Ji" 
sore'dei conti •-, TÌ 

Vighi Carlo, Bevisore dei conti 

I figli dei soci sono iscritti 
gratuitamente alia S. E. M.; 
Per coloro che non avessero 

letto 1 precedenti notiziari, 
rammentiamo che la S.E.M of­
fre l'iscrizione gratui ta ai fi­
gli dei soci che non hanno 
raggiunto 1 dodici anni. Pre­
ghiamo pertant9 gli interessati 
di voler fornire ,in Segreteria 
i dati anagrafici, e possibil­
mente tìna fotografia per il ri* 

lascio . della tessera, la quale 
darà diritto alle riduzioni se­
zionali e a quelle previste nei 
rifugi della, S.E.M. 

Nel contempo rammentiamo 
ancora ai soci di voler prov­
vedere prontamente al paga­
mento della quota sociale per 
l 'anno XX,- onde non aggrava­
re il lavoro non indifferente 
che già obera 1 volonterosi che 
con tanta passione e tanto di-
i^Interesse prestano la loro o-
pera per il buon andamento 
sociale.^ Il lavoro.? e le - spese 
di sollecito possono invece es-
sei-e volti più proficuamente in 
a l t r i campi. 

ili volume delia storia 
. i l i i iaS,E.M. 

Mentre constatiamo con pia­
cére i l successo di diffusione 
che,il ,volume della nostra stc>-
l?Ià cinquantennale sta pren­
dendo, .dobbiamo far sì che 
tutte le nostre forze siano mo-
..biiitate alia massima diffusio­
ne di esso; pertanto tutti i so-' 
ci devono impegnarsi a colla­
borare con noi, anche per al­
leggerire il gravosissimo one­
re ,che la nostra Sez-Ione si è 
assunto ed a l quale ha fatto 
fronte brillantemente; 

La s tampa cittadina ha già 
dato delle recensioni della 
pregevole opera del nostro Fa-
sana, e ci piace qui riportare 
lo stralcio di qualcuna di 
• èsse,: U-.>- . ,.,•..;• 

Il Popolo d ' I t a l ia : ,« Difficile 
è dire, quale ne sta il vero va­
lore, poiché esso è dato da va­
ri e molleplicj. elementi di ca­
rattere spirituale e tecnico; 
tuttavia gwefta pubblicazione 
che si arricchisce di pregevoli 
disegni ed iLustrazioni inedi­
te, è il migliore contributo di 
onore e di amore che si pote­
va fare al v>iecchio e glorioso 
Sodalizio milanese che onora 
la montagna e coloro che per 
essa caddero soniinti dalla 
tede». 

La Gazzetta dello Sport : 
ti Ma soprattutto tioii dimenti­
cheremo un consiglio: tutti gli 
alpinisti devono conoscere ed 
apprezzare questa pubblicazio­
ne. Se in essa si è voluto met­
tere in'piena luce la storia e 
le opere della S.E.M., è anche 
vero che nelle sue pagine si 
ritrova la storia dell'alpinismo 
milanesìe, con tutto il suo im­
peto sport vd, con tutte le sue 
caratteristiche, con tutta la 
sua passione,, che hanno tem­
pre fatto della nostra vecchia 
Milano- rino dei più grandi 
n centri alpinistici » non solo 
delle Alpi, ma di molte altre 
categorie sparse /per il motido, 
sulle cime deUe'quali gli scar­
póni àmbrosiariì hanno porta­
to tutto il lóro entusiasmo e 
tutta la loro volontà di espan-
siorie.» ^ • ' ' • 

: in memoria 
-Bi Giorgio Maggloni 

Su concorde parere dr tutti, e 
seguendo l'origine primitiva del­
la Iniziativa, Informiamo che 'a 
somma raccolta verrà devoluta in 
misura ridotta per l'erezione di 
un ricordo marmoreo sulla tom­
ba del nòstro carissimo Amico, 
e per la differenza' assai più coh-
elderevole, per una óblazàone a 
totaile beneflelo dell'Asilo di San 
Martino Valmasino, in modo che 
i bimbi di questo paese abbiano 
a .beneflclame direttamente : 

Totale precèdente li. 5.660,— 

vogCIono essere nominati,- ma ohe 
ringraziamo di Tutto cuore per le 
equìsilo gesto di ' sensibilltii che 
ha voluto ricordare _ la memoria 
dt ì\n altro nostro oarièslmo i-
mic&Iniianzi tempo strappatoci 
dal destino orudere, VUiono Cui. 
dall; si. è uh pochino rinforzate' 
il fondo' per l'acquisto di ogget­
ti, oiMriev,indumenU-.;9d, altrOxgha 
tìervano a'cÒhiezloAara I paocùl. 

In questo frattempo, 11 camera­
ta Castellini,'la «ina gentile 11-
gMola e la signorina.Grastsi non-
Hanno dorniiio però, ó con ammi­
revole e lodévolisslmo spirito di 
iniziativa sono riusciti a racco-
fellere tanta roba da poter con. 
fézionare circa •*.50 pacchi che 
via via verranno spediti &-oom-
baltenti sul fronte russo, • 

.li'lnlziativa non ha bisogno di 
essere commentata. La segnalia­
mo unicamente perchò il so'Io 
sappia quello ohe la S.E.M. riesce 
a fare In questo campo, e pro­
porzionalmente alle proprie for­
ze vi concorra. Parecclil nostri 
soci combattono sul fronte russo, 
e el ricordano molto dona S.E.M. 
e di.noi; è giusto e doveroso che 
1 soci el ricordino di loro, non 
solo con scambio di oorrispon-
denza, ma anohe in una forma 
un, pochino oo.noreta, che in fon­
do 'm fondoji "non costa soverchi 
saoriflcl: qualche-paoohetU) di si­
garette e nulla'più.- .' ^ 

j ; :^.Attività sociale 
(L'avarizia di neve non consen­

te una eccessiva attività solistica; 
però, qualche gruppo di.fedelis­
simi tenta ugualmente delle'sor­
tite ohe hi^genèrs sono premiate, 
se non daahbbndanEa di neve, da 
un tempo splendido;, infatti do­
menica 11 gennaio, un gruppo di 
sette soci si,è recato In Plaieral e 
con neve discretamente solat^^e^ha 
potuto compiere ima discesa-'fin 
quasi a Pasturo. " i- : 
.- Come abbiamo'annunciato, per 

.11. prossimo febbraio sono etate 
messe In programma da due grup­
pi di soci, due settimane scUstiobe 
In Dolomiti, facenti centro a Cor­
tina d'Ampezzo ; -un gruppo si 
tratterrà in detta località da sa­
bato 14 fino alla domenica 22 e 
l'altro si trasferirà da Passo Ro.-
le Ano a Dobblaoo, rtoongiungen-
doel con ooCoro che si fermeran. 
ho a Cortina. 'I programmi sono 
esposti in sede e le Isorlslonl sono 
limitatissime, data la scarsità di 
pósti disponibili. 

- Proiezioni a coleri 
Martedì, d febbraio, ad ore 

21, tn sede, il. sodo Italo Fasa-
nòtti proietterà una interes­
santissima serie 'di^diapositive 
a colori. , , - . 

LUTTI : -A Lenno 6 deceduto l'ul­
tra ventennale nostro socio ' Diego 
Contini; alla desolata famlsUa rio 
noTlamo l'espressione del -noetro cor 
doglio. . . . 

CULLB. -i La famlffUa del: socio 
Isg. Remo Minazzi ò stata allietata 
dalla' nascita di Renzo'. Congrattila-
zlonl ed auguri dt prosperità: 

CORBISPOHDtHZft DI GUEM» 

in terra di Russia 

ii$i!iiiie.iL 
Cava dei Tirreni 

vita sezionale. — Il numero 
dei soci ha raggiunto 11 centi­
naio, ma 6i sta facendo attiva 
propaganda per aumentarlo. 

"Accanto - al ' gruppo sjieleoló-
gjco, che ha compiuta un'inte­
ressante esplorazione sulla zo­
na del Tuoiano, sohd Sfiati 00 
stitùitì i gruppi-sciatori, ' ròc 
ciator,i, ciclisti e patt inatóri . _ 

E* stato dato inizio a i ra t t ì 
vita sciistica^ in località adatte, 
quali Roocarasò, Montoverginc 
e in Lucania, e sono; in pro­
gramma settiiriane scìisliche 
con traversate nelle i£>bloniiti e 
in Piemonte. 

La Sezione ha deciso di prov­
vedere alla costruzior'i di un 
rifugio su M. S. Angelo di Ca­
va (m. 1130) su progetto del 
Presidente, ing. Autuori.i È'-
stato costituito a tale scopo un 
fondo di L. 1250,, ed è,stata a-
perla u i .a , sdttoecrizione fra,: i 
soci, basata sulla , massima 
«chi più ha, più dà », e con 
lina quota minima base di li-
re'SO.. : ' • '̂: " •; , ••;:;;• . 

FRA I DOPOUVORISTI 

Come per la guerra sul fronte 
occldenule. In Albania, In Gre 

, , eia, anche per la Russia 11 DI> 
stro giornale può presentare al 

' lettori 11 suo « servizio partioo 
lare dal corrlsponUente », che 
in questo caso non 6 l'Inviato 
di grido, ma un socio della 
S.E.M. dlMUano. Giordano Co 

- naihi, appartenente al Corpo 
di spedizione Italiano In Rus 
sia, in qualità di soldato di 
un autoreparto pesante. 1A cor 
rispondenza, reca la data un po' 
remota del e novembre scorso, 
ma non per questo lo scritto 

> I>erde dt attualità. Si tratta di 
. Impressioni fresche, spontanet 

di uno che ha partecipato aUa 
spedizione e che hanno pertan­
to la virtù della sinceriti, dei-

. le cose viste di persona, e non 
attraverso il racconto di altri 
La lettera ci è stata trasmessa 
dalla Presidenza della S.E.M 
per la pubblicazione e siamo ile 
ti pertanto di offrirla arlettori' 
anche se non ', si tratta, pet 
una volta;tanto, di materia al 

' pinlstlca;. , V 
Il Conalbi accenna fugace 

mente , al viaggio attraverso 
l'Austria e l 'Ungheria, e pòi 
prosegue:. • - : - - - - - • - - • •. 

«A M..i ha termine,il nostro 
viàggio in ferrovia, ed anche 
quello dei nostri autocarri . 
Già,. dimenticavo di dire che 
appartengo ad un autoreparto, 
mentre ho lasciato, a . casa, in 
tempi come questi, gli" sci e gli 
scarponi. A noi spetta l'orior'. 
di essere fra 1 primi — anzi 11 
primo autoreparto italiano, — 
che pone piede su qiiftsto suo­
lo, dirett<? verso i l j rou te anii 
bolscevico. La guerra è già nel­
l ' a r ia , . sebbene 11 rómbo del 
cannone sia ancora lontano. Il 
nostro lavoro comincia subito, 
alacre ed impaziente, appena 
lasciata la s t rada ferrata: oc 
corre far proseguire verso l'in­
tèrno tutto il materiale neces­
sario alla vita ed all 'attività 
del nostro Corpo di Spedizi-'n-?. 
La nostra vita di guerra è 
quindi cominciata. ; 

Pochi giorni dopo peiò levia­
mo, già le... ruote per raggiun­
gere B..., ultimo pae^'* in cui 
qualche traccia di civiltà è an­
cora Visibile. La zona è plutto 
sto montuosa, la strada serpeg­
gia in un vasto fondo valle; 
il paesaggio nel suo insieme ri­
desta nel cuore la nostalgia di 
altre-vàllate consimili nell'Ita­
l ia. ch$ ho appena lasciata. 

Il fondo stradale alquanto ac-
«Hdentato (questo nemico acer-
riino di noi centauri moderni) 

^ W ^ ' -•. 

ANNO 

• : - - v ' :̂ 

coi. loJro elmetti, segnano le 
via che dobbiamo seguire; nel 
la" loro., commovente eémplici 
tà", •^aF ci narrino irsacriflclc 
di cfuélll che caddero fra i p r i 
Dui i n questa ffuerra di libera 
zione: parlano un loro eroic( 
linguaggio,, gli elmetti criyel 
lati -da colpi di mitraglia, bru 
ciaccliiati quasi tut t i . Poco più 
innanzi; ancora fermi al lorc 
posto di combattimento, alcun 
autocarri ridótti ad. irricono. 
scibili• anuiiassi d i rottami., de-
nuin«iaiio l'accanimento della 
difesa di . quei setto soldati de 
Reich, ' appartenenti al mio 
'stesso Corpo. ' 

Prime tracce delia guerra 
Commossi ed orgogliosi, pro­

seguiamo 11 nostro instancabi­
le cammino verso l'est; var­
chiamo il P ru t su un, ponte di 
fortuna, e ci troviamo in Bea 
snrabifli^^Iìcpo.aprirai.dlnanzl, a 
noi i l '"granàio, d' Europa! 1 
Russi avevano già. ripiegato, 

Ora le traccio della guerra, 
la vera guerra combattuta, si 
moltiplicano sotto 1 nostri oc 
chi, cominciando da Un pro­
fondo e ben costrutto fossato 
atoticarro cttie segue il coiso 
del fiume; qua e l à kiacciono 
in disordine l resti del primi 
c a n i a rmat i che hanno affron 
ta to le truppe dell'Asse noi va 
no tentativo di arrestarle. Più 
ci inoltriamo sulla pista poi 
verosa o sempre più numerosi 
s'incantirano i resti.— sventra­
ti, bruciati, distrutti dall'esplo­
sioni — di quelli-che furono i 
carri arniati russi. Guardiamo 
alcuni colossi da 50 tonn. ridot 
ti a ferraglia fumante. 

I chilòmetri s'aggiungono ai 
chilometri senza che.-il mono 
tono paesaggio cambi d'un fi­
lo : sempre i, medesimi campi 
stendentisl & perdita d'occhio 
dinanzi a-noi sempre le mede­
sime ondulazioni del terreno 
sussegufcntipi all'inlìnito, talché 
non pa r neanche che si avàn 
zi. (La nostalgia -dell'Italiii ,ci 
afferra più forte che mai^ nel 
mio ricordo si stagliano nitidi 
le Prealpi lombarde che fan da 
corona alla inia Milano). 

Non mancano qua e là col-
turo-di verdura fin prevalenza 

• . , , , , , , , • barbabietole, cavoli e patate) 
CI obbliga a qualche moccoio... I che i bo'scevichi concedevano 
che diverrà poi il primo d una i ^nn 
interminabile serie. Giungia­
mo ora. In Ala indiana, ai pri 

CONDIZI 

Ordinario! 

Benemeri 

Gii 

mi contrafforti dei Carpazi. Gli 
abitaiitl della regione, in par­
te ancor_ Romeni, t i accolgono 
cin 'éorrisl ospitali; ma quelli 
di razza ebraica, che qui sono 
ahcora annidati in gran nu-
mefov-ci guardano sempre con 
^cphi. diffidenti,, nemici. Unti 
e bisunti nello loro nere palan-
draiio, (son tut t i vestiti uguali) 
s'intravvedo.n loro -appena gli 
occhi attraverso un arruffìo di 
peli: che dalla testa scende fino 
al• mento, All'infuorl -di- questa 
razza senza patr ia , gli abitan­
ti, vestono, i caratteristici .co 
.stumi ungheresi e fomeni dal­
le t inte vivaci che mettono al­
legria. : : - , , , - . 

Due passi sui Carpazi 
Ai piedi 'del maestosi Carpa­

zi vien dato l 'alt . Non mi pa­
re vero , d'approfittare di que­
sta sosta per sgranchire un po' 
le .garnljé girovagando qua e là 
sùllà.montagna per niio conto, 
dopo giorni e giorni passati 
senza fare un passo a piedi, Di-

con sobrietà al popolo russe 
per sfamarsi; ora, con nostre 
grande entusiasmo, costitulsoo 
no una .var iante al rancio, 

'Arrivo of Nistro 
Marciamo sempre, e semprt 

aumenta in modo impressio­
nante il materiale bellico la­
sciato darnemicò in fufra: au­
mentano però .anche, purtrop­
po, le croci fra i l grafio, coro 
nate_ da elmetti tedeschi e ro­
meni." i nostr i ' alleati ci sono 
dunque d'esempio e di sprone. 

Si giunge intanto al Nistro, 
che varchiamo su un ponte,di 
fortuna costruito da; Tedeschi: 
vediamo alla nostra sinistra 
quello fatto saltare dol nemi-
00 in ritirata, nel bel mezze 
del quale giace 'capovolto uB 
carro armato russo, vittima 
dei propri camerati, chrf nella 
furia di scappare non hanno 
pensato alla vita dei compiv 
gni. Constateremo poi che que­
sti casi, in Russia; si ripetono 
con un crescendo impressio­
nante. • . , , 

Noh abbiamo ancora visto i! 

Malgonl Evelina. > ; 50,— 
•Vaooani Ferdinando • » 24,— 
Risarl Luigi .; » 25,--
Oggionl Emilio » 20,— 

• r .TDtale li. 5.779,— 

Per \ nostri soldati 
La festa della Befana del no. 

tri bimbi, ha- Idato modo que­
st'anno di riprendere nuova Iena 
per la spedizione del pacchl-dona 
al nostri soldati. Infatti, oon l'a­
vanzo rimasto dello generose- of-

Nei giorni 27 e 28 febbraio e 
1.0 marzo ; si svolgeranno : a 
Cortina d'Ampezzo i oampio-
nat i nazionali dell'O.N.D. di di­
scosà ' per sciatrici, d ì ; mezzo­
fondo per sciatori é di ma rc i a 
e tiro per pattuglie. 

Al campionati di maròià e ti­
ro potranno partecipare due 
pattuglie per ogni Dopolavoro 
provinciale; l a gara .coniporta 
una pro^a di marcia a crono­
metro su di un percorso che! sa­
r à di fon. 18 per la categorìa 
A, 15 per la cat. B, 9 per la 
cat. G; una prova di tiro con 
fucile mod. 91 su sagome di uo­
mo in einocchio, alla distanza 
di m. 100. Ogni pattiigUa sarà 
composta di 'tre sc ia tór i 'non 
Isoritjti nelle:categorie naziona­
le 0* azzurri ideila F.I.S.I. > 
;"A1 càiri|:iofiàto dP'mèzzdItìtì-
do, su una distanza-di Km. 12. 
con' m. 30O di" dìslivellp, potran­
no partecipare, i p r i tn i . due 
classificati in ogni selezione 
pi"óvinciale. Nello stesso modo 
è regolata la partecipazione ai 
compionati di discesa femmini­
le, che si svolgeranno su un 
tracciato di circa 2000 metri, 
con un disi!vello di m. 300. : 

LOMBARDIA- ^ 
li Trofeo Baraggia virào dal Do-

polaiìorb Montecatini. -^ Il più lu­
singhiero successo ha arriso li 19 
u. e. alla, gara eoìlstloa staffette 
che il Dopolavoro'Broda di Sesto 
S. Giovanni ha fatto svolgere al 
Plano del Reslnelll/per la dispu­
ta della Coppa; Baraggia. Venti 
squadre, oan un totale di 60. scia­
tori, hanno preso'parte,alla com­
petizione, la prima di quest'anno 
per la provincia di Milano, favo­
rita da buona neve, e da bella 
giornata. La pista era traodala 
verso H M. Cuvlgnone su un per-
icorso di Km. 18 pel tesserati 
.F.I.S.I. e di TCm. 12 per 1 dopila-
veristi, divisi rispettivamente In 
tre frazioni di Km. 6 e 4. Dopo 
un minuto di raccoglimento per 
ricordare Carlo Baraggia, operalo 
della-Breda caduto per .la Patria, 
venne data la partenza slmult«« 
neamenle al oonoorrenU. Il Dopiia-
voro Montecatini si è aggludloat* 
la vittoria, seguito dal Dop. Ka'.ck e 

montico d'essere automobilista 1 "^«^"=°' ""f "^•' '^^^^^rf^ "Ì^ 
per ridiventare alpinista. Mal ̂ vT^ JMO'l^f 'v i - fn '^J i - .*hf h 
per poco, che si riparte dopo^^ '^ lascia nel vnlagei che. ha 
S p ^ r iìualche gio?no, e que- f.oj^to abbandoiiare.. Consta 
sta volta per iniziare quella ^i^™» ^^^tanto « de visu. . che 

marcia vittoriosa che, ancori ^,^„^?P°l?'°°n' ' ' ' '^„P°f ' " • ^ " r 
oggi non ha tregua. Attraverso ' ^ « ° ^ ' j ^ manca qtiel minime 
1. Carpazi si entra in Romania, '^^^ ? :?" i^ l f ' i " ' ° ' ^ I° i^ l *>«'!,*?"• 
nocolti rin un ridente tiapsa» ^^> ^^ Compenso però le veniva 
n T a n e s t r e - n e c c i o che n^n 1 '̂'»^*^ «" ^^sta scala la prò 
i ' a b t r t e m W " ^ d ^ l f b a n l ' n ^ d r ^ ^ ^ d a . Il nostro arrivo era 
al la xontemplazione del pano-^ ^''"^"to come fossimo brigant 

della peggior risma; notiamc 
perciò la loro sorpresa nel v& 
dersi trattati umanamente, co 
sicché finiamo per divenire ii! 
men che non si dica ospiti gra 
diti. La'.cosà è incoraggiante. 

Non posso tralasciare dal fa 
re un cenno alle orribili piste 
sulle quali le nostre macchin( 
arrancano con sforzi incredibi 
li; buche, sassi, fossi, sterpa 
glia. 0 polvere, polvere, polve 
rei...'. 

Eppure avanziamo, con per 
severanza e oon immutato slaii 
ciò, per incontrarci al più p,rf 
sto col nemicò. Siamo tut t i ini' 
pazienti. ' ' 

GIORDANO CONAI.B) 

{continua) 

GASPARE PASINI 
Direttore leaponsabile 

ferte pervenute, da soci ohe non Pirelli. Ottima l'organlzuElone. 

rama, dovendo badare a dove 
sì mettono... le ruote con que-
st ìautocarr i stracarichi su que­
ste strade.... poco strade. An­
che qui l'accoglienza, della po­
polazione ò entusiasmante; al 
nostro passaggio, nel loro idio­
ma, che sa tanto di latino, ci 
investono di domande, alle 
quali rispondiamo con sorrisi e 
salutoni. 

: Ormai la Russia è a' pochi 
ahilonietii da noi, ma ancora 
non sentiamo la guerra se non 
nel lavoro logistico. Una setti­
mana di maltempo (assoluta­
mente inattesa in pieno luglio) 
ci dà -parecchio filo da torcere 
per Quanto riguarda la viabi-j 
lità. . Lo difficoltà in questo ' 
campo ci sembrano enormi (ed' 
eran rose.-in confronto alle... 
« autostrade » del paradiso bol­
scevico!). S i ' l avora giorno e 
notte finchò a poco,a poco lajgyit (8A.M.E.), vi» settuo a». Mii»n 
immensa colonna, composta da i xipoeiaaa deiu soe. Anon.. MUUU** 
centinaia di automezzi,, si libe­
r a dall ' impantanamento e si 
avvia verso l'est; è il CoiTpò di 
spedizione italiàiio che ya. in­
contrò a l nemico dello civiltà.' 

Alla frontiera fra là Roma­
nia e ru .R.S.S; una cittadella^ 
la prima di quelle sottoposte al 
martirio della guerra, ci acco­
glie con la sua desolata mise­
r ia . Uri guartiere; è completa­
mente raso al suolo dal bom­
bardamenti bolscevichi, che 
non volevano evidentemente la 
sciare uih muro in pifedi nella 
loro precipitosa ' r i t i rata; enor­
mi incendi, provocati dagli 0-
brel prima di fuggire, hanno 
ridotto tutti 1 quartieri ad un 
ammasso di- rovine. Evacuata 
in tempo, già fin d'ora i 'primi 
profughi ri tornano, in cerca 
angosciosa delle case che.non 
ritroveranno più. 

DI t r a le.plar.te d'un rustico. ^ 
giardinò'sétto'- feroci • allineate, i» 

dcmuo cUwtc» per fcariM da 
moataSn» ' • id. Ooaacn* ik ' 

loBto .1« calzature. 
PROOOTTO ITALIAIHI 

f. Ctikcria - MUM - WaBi («1 ) 

dopo alcune glorMalc llepìde 
è spesso causa Ji raffreddori. 

in cada voóS^' 

IMI I 

Par la re 
do ,da tri 
impressioi 
nò è cos£ 
quando, a 
do ci è E 
te, qu'and 
capitolo p 
teUinato,. 
le parole 
sprimexe ] 
nò colpite 
vorremmo 
lose frasi 
ca che no 
e ' lascia 
allora no 
cosi alia. 1 
cari, à i qi 
vaie il-pi 
tratto noi 
/ P e r ecc 

co prème' 
mino» ul 
nello scor 
lume di F 
za volerlo 
ricordi pi 
giOyinezzE 
tusiasrhò 
feilicità g 
trovata d 
vano le"] 
Prealpi, j 
te più s 
parte lo < 
nò con viri 
anche-tu'! 
là. passio 
vèranno 
fonte' di 
diniénto. 
E. M.. sp( 
ni di vita 
l^àlpìnisrr 
gono'lncc 
stile' còsi 

'plìSttSfc: 
sana una 
dl 'mohta 

P r ima 
aiilorquar 
lume, rix 
vdrmi di 
Così poc 
spetto es 
g u r a t c b 
dalla rea 
librone d 
25x17, sti 
9 su ca i 
duzioni 1 
lustrazio] 
ri e diseg 
E al la p 
associata 
di indole 
sltazioni 
rischio di 
eccessivo 
me ha fa 
in vendi 
Bisogna 3 
amici • sa 
questi ci 

Aprian 
« Cinquai 
00 M'anai 
Fasana i 
parole al 
t ra t ta idi 
se più '"e 
gio delle 
dalizk) n 
ga ed o; 
dromo p 
già, ma' 
mazioni, 
tutto di I 
verrà pr 
mo a lui 
dOci imi 
divertire 
alpinista 

Poi, pr 
della n{ 
davanti 
reverenti 
ti della 
Patria, 
ci fermi 
e quelli 
sti,che t 
lido del 
He per 1 

Infine 
della SI 
Caimi ec 
partenec 
ba Bona 

Il prii 
alla stor 
dalle ori 
minciàm 
il quale 
pioso mi 
razione ( 
saputo e 
stile ma 
g$inea,,r 


